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Key financial highlights 

Dati economico-finanziari 
(milioni di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
  %  % 
Ricavi 472,01 100,00 465,40 100,00 
Ebitda 75,74 16,05 87,83 18,87 
(Proventi) Oneri Finanziari 22,52 4,77 21,25 4,56 
(Proventi) Oneri Straordinari 0,73 0,15 4,82 1,03 
Risultato d'Esercizio (28,92) (6,13) (26,32) (5,65) 
 

Dati di flusso 
(milioni di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Cash Flow (1,20) 55,35 
Investimenti Materiali ed Immateriali 29,39 42,03 
 

Dati patrimoniali 
(milioni di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Capitale fisso 454,73 495,38 
Capitale di esercizio 28,49 47,23 
Capitale investito netto 444,79 506,26 
Patrimonio netto 217,05 245,97 
Indebitamento finanziario netto 227,74 260,29 
 

Numero addetti 
(unità) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Numero degli addetti 1.809 1.838 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 2006 
 
 
Signori Azionisti, 
 
Italtel S.p.A. (Italtel) ha raggiunto un risultato positivo di 10,4 milioni di Euro (2,2% del fatturato) prima 
dell’ammortamento dell’avviamento di 39,3 milioni di Euro (nel 2005 lo stesso risultato a parità di 
ammortamento era pari a 12,9 milioni di Euro). La perdita dell’esercizio ammonta dunque a 28,9 milioni di Euro 
(26,3 milioni di euro nel 2005). 
 
L’EBITDA è di 75,7 milioni di Euro (87,8 milioni di Euro nel 2005) con un’incidenza sul fatturato del 16,0% 
(18,9% nel 2005) diminuendo quindi del 2,9% rispetto al precedente esercizio.  
 
Il fatturato 2006 è di 472,0 milioni di Euro (465,4 milioni di Euro nel 2005) con una crescita dell’1,4% il 
fatturato verso l’estero è cresciuto dal 15,3% sul fatturato totale del 2005 al 18,5% del 2006. 
 
L’indebitamento finanziario netto è migliorato, passando da 260,3 milioni di Euro nel 2005 a 227,7 nel 2006. 
 
Nel 2006, le attività di Sviluppo e innovazione sono state pari a 109,4 milioni di Euro (99,3 nel 2005) pari al 
23,2% del fatturato (21,3% nel 2005). 
 
Questi risultati, che vengono presentati in base a norma di legge secondo i principi Contabili Nazionali (Italian 
GAAP), sono stati ottenuti pur mantenendo un livello rilevante di investimenti, rafforzando ulteriormente le 
capacità di innovazione tecnologica della Società. 
Vari fattori hanno contribuito a questi positivi risultati. 
 
In relazione a Italtel, i punti qualificanti della gestione 2006 sono stati: 
il consolidamento dei rapporti con i clienti storici, l’acquisizione di nuovi importanti clienti all’estero e nel 

segmento delle Grandi Imprese e Pubblica Amministrazione; 
la focalizzazione dell’offerta sui segmenti di mercato a maggiore crescita e il posizionamento nelle aree di 

maggior valore delle reti degli operatori, sia per quanto riguarda i prodotti che i servizi; 
lo sviluppo di partnership strategiche che, da un lato, hanno permesso a Italtel di rafforzare il proprio 

posizionamento e acquisire nuovi clienti, dall’altro di ampliare la propria gamma di offerta e soluzioni; 
il proseguimento degli sforzi mirati a sviluppare ricerca e innovazione sul fronte dei prodotti e dei servizi, 

sfruttando le maggiori opportunità di mercato e facendo leva sul riconosciuto patrimonio di competenze 
interne. 

In data 31 agosto 2006 con effetto 1° settembre 2006 Italtel ha sottoscritto l’aumento di capitale sociale della 
società controllata One–Ans S.p.A. mediante conferimento del ramo d’azienda IT Solutions per un valore di 264 
migliaia di Euro. 
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Scenario di mercato e posizionamento 

Scenario di mercato 
Il 2006 è stato caratterizzato in Italia da un calo del mercato delle infrastrutture di TLC pari al 3,1%1 rispetto 
all’anno precedente causato da una riduzione degli investimenti in infrastrutture di rete (fisse e mobili) da parte 
dei maggiori operatori telefonici. 
 
In Europa, tra i grandi operatori è in atto un progressivo avvicinamento al tema della convergenza delle 
infrastrutture di rete fissa e mobile, potenzialmente abilitata dalle nuove architetture aperte quali l’IMS (IP 
Multimedia Subsystem). Tale tendenza, coerente con il concetto di servizio mobile unificato (un unico numero a 
cui si accede ovunque e mediante vari tipi di terminali), si trova però ancora in fase sperimentale, che prevede un 
graduale affiancamento sia alle reti tradizionali sia a quelle NGN (Next Generation Networks).  
 
Il mercato NGN, dove Italtel è il leader di mercato a livello EMEA (Europa, Medio Oriente, Africa), rappresenta 
uno dei segmenti di maggior crescita, anche se ancora modesto in valore assoluto (circa 0,7 miliardi di euro2). In 
questa regione, infatti, si registrano tassi di sviluppo elevati, in particolare nei paesi cosiddetti ’emergenti’, 
caratterizzati da obsolescenza delle infrastrutture e propensione all’investimento. In Italia, viceversa, i maggiori 
operatori di rete fissa hanno iniziato già da alcuni anni lo sviluppo di soluzioni NGN e per questo motivo, i tassi 
di crescita risultano inferiori rispetto a quelli di EMEA nel suo complesso.  
 
L’investimento in servizi a valore aggiunto di tipo multimediale e in particolare IP-TV (Internet Protocol TV) e 
Mobile TV è un’altra delle priorità degli operatori. Tali investimenti riguardano sia l’adeguamento 
infrastrutturale che, in gran parte, i terminali d’accesso degli utenti. Ad oggi, peraltro, tali servizi sono ancora 
lontani dall’aver raggiunto l’utilizzo su larga scala. 
 
Il 2006 è stato caratterizzato anche da un avvio alle sperimentazioni della tecnologia WiMAX che, con ogni 
probabilità, nei prossimi anni sarà fra le protagoniste nella diffusione della banda larga sia fissa sia mobile. 
 
Dal punto di vista della domanda si è registrata la continuazione dei processi di consolidamento del settore, 
peraltro con velocità inferiori rispetto a quanto avvenuto negli ultimi anni in USA principalmente in conseguenza 
del notevole livello di indebitamento della gran parte degli operatori. In aggiunta, in alcuni paesi sono in corso di 
valutazione da parte delle NRA (National Regulatory Authority) possibili strategie di separazione tra rete e 
servizi, sulla spinta del modello inglese OpenReach. 
 
Infine, stanno emergendo nuove tipologie di operatori - i cosiddetti Operatori Mobili Virtuali (MVNO) - per 
offrire servizi mobili agli utenti senza impegnare rilevanti investimenti in infrastruttura. In Italia, in particolare, 
si prevede che la loro comparsa sarà possibile a partire dal 2007. 
 
Nel segmento Large Enterprise, le grandi aziende e la Pubblica Amministrazione stanno traendo molteplici 
vantaggi grazie alle possibilità offerte dalle tecnologie basate su IP (Internet Protocol).  
Secondo una recente ricerca condotta da IOSI (Istituto di Organizzazione e Sistemi Informatici) Bocconi in 
collaborazione con Italtel e Cisco Systems3, la migrazione verso il VoIP (Voice over IP) si sta diffondendo nelle 
aziende italiane di ogni dimensione. Più che un semplice fattore di risparmio, il VoIP è l’occasione per procedere 
a un totale rinnovamento delle piattaforme su cui far confluire e integrare tutte le forme di comunicazione.  
 
Anche la Pubblica Amministrazione sta progressivamente adottando e traendo beneficio dai servizi di 
comunicazione integrati su IP. Nei prossimi anni, inoltre, essa dovrà necessariamente raggiungere il cittadino 
con servizi orientati alla persona, cercando di uniformare le procedure delle singole regioni e investendo in modo 
da far crescere l’interesse verso i nuovi servizi e il loro utilizzo da parte dei cittadini stessi, per trarne mutuo 
beneficio grazie al risparmio di tempi e costi. 

                                                           
1 Fonte AITech-Assinform (anteprima del Rapporto Assinform 2007) 
2 Dati di mercato basati su ricerca di mercato elaborata nel 2007 da Yankee Group 
3 VoIP Impact 2007. Innovazione nelle reti di tlc e innovazione nel sistema produttivo del Paese. Ricerca condotta da IOSI Bocconi in 
collaborazione con Italtel e Cisco Systems. 
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Aspetti competitivi  
Lo scenario competitivo attuale è caratterizzato da molteplici elementi di evoluzione. 
 
Nel settore è in atto una forte spinta al consolidamento per acquisire economie di scala a livello globale e 
beneficiare di sinergie di costo; ne sono un esempio le importanti acquisizioni e fusioni a livello globale che 
hanno caratterizzato l’ultimo periodo del 2005 e il 2006: la fusione Alcatel-Lucent; l’acquisizione da parte di 
Ericsson della quasi totalità di Marconi; l’annunciata creazione di Nokia Siemens Networks. Questo processo di 
consolidamento avvantaggia sempre più i fornitori in grado di realizzare economie di scala, con strutture di costo 
efficienti e canali di distribuzione globali. 
 
Nel breve periodo, tuttavia, la spinta al consolidamento presenta per i vendor interessati aspetti negativi legati 
alla necessità di eliminare sovrapposizioni di mercato e offerta, con conseguenti tagli di personale e 
riorganizzazioni industriali, al fine di ritornare ad indici di redditività in linea con le aspettative del mercato. Su 
tale punto, molti dei grandi vendor stanno avendo difficoltà e presentano ricavi e redditività in calo. 
 
A ciò ha contribuito anche la competizione emergente dei fornitori asiatici, soprattutto nei paesi in via di 
sviluppo, fortemente caratterizzata da prezzi particolarmente aggressivi e da un’elevata propensione 
all’investimento per la conquista di nuovi mercati. 
  
Un ulteriore elemento di dinamica competitiva del settore è la convergenza tra telecomunicazioni e informatica: 
ciò determina, nei segmenti comuni, una competizione allargata anche ai fornitori del settore IT (HP, IBM, 
Microsoft, Accenture), forti di maggiori possibilità di investimento e di una capacità ormai consolidata di fornire 
soluzioni software. 

Linee di offerta 
Il portafoglio di offerta di Italtel è suddiviso in tre linee: 
Multimedia Products & Solutions (MPS);  
Professional Services (PS);  
IP Communications (IPC).  

Multimedia Products & Solutions 
La linea di offerta Multimedia Products & Solutions è diretta al segmento di clientela costituito dagli operatori di 
telecomunicazioni (nazionali e internazionali) e comprende: 
soluzioni per reti NGN (Next Generation Networks), inclusi servizi di progettazione di rete e di 

personalizzazione e integrazione nelle reti esistenti; 
soluzioni NGS (Next Generation Services), inclusi i servizi di personalizzazione e integrazione in rete di 

applicativi software; 
soluzioni IMS (IP Multimedia SubSystem), per l’evoluzione delle reti di operatori fissi e mobili secondo lo 

standard IMS; 
soluzioni per reti tradizionali, attività svolte di Italtel in misura marginale.  

Professional Services 
La linea di offerta Professional Services è diretta al mercato degli operatori di telecomunicazioni (nazionali e 
internazionali) e al settore delle grandi aziende italiane e della Pubblica Amministrazione e comprende: 
Life Cycle Services: servizi professionali di supporto all’operatività delle reti, dall’implementazione al network 

care, fino ai servizi avanzati quali network migration, training, baby sitting, build operate (transfer), 
managed services; 

IT Area: sistemi e servizi per OSS (Operation Support Systems) e Next Generation OSS, Business Support 
Systems (BSS), CRM (Customer Relationship Management), IP Contact Center e servizi professionali per 
la sicurezza e la gestione delle reti (Security e Network Management).  
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IP Communications 
Le soluzioni di IP Communications, dirette al mercato sia degli operatori di telecomunicazioni sia di grandi 
aziende e Pubblica Amministrazione, sono classificabili in: 
soluzioni di reti dati IP per operatori di telecomunicazioni;  
soluzioni di reti dati IP per aziende;  
soluzioni di Comunicazione Multimediale per le imprese. 

Posizionamento4 
Nel 2006, Italtel è riuscita a confermare la propria leadership in EMEA nelle soluzioni innovative NGN, con una 
quota di mercato del 14%. 
 
All’interno del mercato delle reti NGN, relativamente al segmento Softswitch, Italtel ha ulteriormente 
consolidato il proprio posizionamento di leader in EMEA, ottenendo una quota di mercato del 21%, ed è risultato 
tra i primi quattro fornitori al mondo, con una quota del 6% su scala globale.  
 
Anche per quanto riguarda la linea di offerta IP Communications, il cui mercato di riferimento è prevalentemente 
domestico, Italtel ha confermato la propria leadership nel segmento ‘Reti dati per operatori di telecomunicazioni’ 
e migliorato il posizionamento nel segmento ‘Grandi Aziende e Pubblica Amministrazione’, nel quale Italtel è in 
grado di offrire soluzioni di comunicazione multimediale unificate integrate. 
 
L’azienda ha inoltre consolidato anche in America Latina il proprio posizionamento nel segmento delle soluzioni 
di reti dati per operatori.  
 
Il raggiungimento di tali positivi risultati – a dispetto delle difficoltà del mercato e della continua evoluzione 
della competizione e della tecnologia – mostra come il Italtel sia fortemente orientata al mercato, in grado di 
proporsi ai clienti come fornitore di soluzioni altamente qualificato come partner tecnologico facendo leva sulla 
capacità di sviluppare prodotti proprietari e di integrare prodotti di terze parti. 

Partnership strategiche 
Italtel ha in essere importanti accordi di partnership con Telecom Italia, Cisco ed Accenture con l’obiettivo di 
rafforzare il proprio posizionamento in Italia, acquisire nuovi clienti su scala globale e ampliare ulteriormente la 
propria gamma di offerta e soluzioni. 
 
Fra le azioni intraprese nel 2006, va segnalato il rinnovo dell’accordo tra Italtel e Cisco Systems per estendere 
fino al 2008 la loro alleanza strategica, tecnologica e commerciale, ampliando l’ambito della propria offerta 
congiunta oltre all’area EMEA anche ai mercati latino americani. Tale estensione geografica è la diretta 
conseguenza dei risultati raggiunti in quell’area dai due partner. A tale proposito, si sottolinea che, in aprile 
2006, Italtel è stata premiata da Cisco Systems quale ‘Services Partner of the Year’ anche per l’Argentina e il 
Brasile. 
 
Fin dalla firma del primo accordo denominato ‘Structured Relationship Selling Agreement’ (SRS), avvenuta nel 
2005, Italtel e Cisco hanno lavorato congiuntamente a soluzioni per operatori che puntano a ottimizzare le 
proprie infrastrutture di rete e sviluppare nuovi servizi di comunicazione per il segmento consumer e per quello 
business.  
 
A conferma di ciò, durante il Broadband World Forum Europe tenutosi nell’ottobre dei 2006 a Parigi, Italtel e 
Cisco hanno presentato ufficialmente la soluzione IN-BVS (Integrated Networked Business Voice Solution), già 
operante in alcune realtà europee, quella italiana in primis con l’esperienza di Telecom Italia. Tale soluzione 
innovativa consente agli operatori di offrire servizi gestiti di comunicazione unificata alle diverse tipologie di 
organizzazioni, dalle grandi multinazionali alle medie imprese.  
Nel corso del 2006 è proseguito l’impegno di Italtel per il potenziamento della propria offerta e del proprio 
posizionamento nel service layer, formalizzato nel febbraio 2007 attraverso l’annuncio, in occasione del 3GSM 
World Congress di Barcellona, dell’accordo con BEA Systems, leader mondiale nelle infrastrutture software di 
                                                           
4 Dati sul mercato e sul posizionamento di Italtel basati su ricerca di mercato elaborata nel 2007 da Yankee Group 
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comunicazione per l’impresa. Italtel e BEA hanno annunciato una partnership tecnologica e commerciale che 
agevola il processo di convergenza tra servizi voce e web, fisso e mobile in ottica IMS. L’accordo consentirà ai 
Service Provider di offrire nuovi servizi digitali convergenti, rivolti agli utenti finali.   

Mercati e rapporto con la clientela 
Durante il 2006, è continuata la progressiva trasformazione da Società di Sviluppo e innovazione con forte 
vocazione sul mercato domestico a provider di soluzioni e servizi rivolto anche agli operatori internazionali e 
alle aziende italiane di grandi dimensioni, sia pubbliche che private. 
 
Le considerazioni riportate di seguito approfondiscono i principali risultati raggiunti sul mercato domestico e su 
quello internazionale. 

Mercato domestico 
Nel contesto del mercato italiano delle telecomunicazioni, Italtel ha perseguito una strategia basata 
principalmente sui seguenti punti: 
mantenimento del posizionamento presso il cliente Telecom Italia  
mantenimento del posizionamento presso altri operatori Italiani 
crescita nel segmento ‘Grandi Aziende e Pubblica Amministrazione’ in Italia. 
 
Relativamente a Telecom Italia, in un quadro di sensibile e generale riduzione degli investimenti, Italtel ha 
raggiunto l’obiettivo di mantenere il proprio ruolo strategico nei confronti del cliente. 
 
La riduzione del fatturato di Italtel verso questo cliente è il risultato della decisione di Telecom Italia di puntare 
sullo sviluppo del mercato ed il consolidamento tecnologico delle offerte Alice Mia ed Alice Corporate, visto il 
loro successo rispettivamente nel mercato residenziale e business. Il contributo di Italtel in tali progetti era 
caratterizzato, nel 2005, da una forte componente di innovazione, mentre nel 2006 è prevalsa l’attività di 
consolidamento delle piattaforme tecnologiche. 
 
In particolare Italtel è fornitore e partner strategico di Telecom Italia nelle soluzione IN-BVS (Integrated 
Networked Business Voice Solution) per Grandi aziende e Pubblica Amministrazione. Tale soluzione 
innovativa, già operante in diverse società bancarie, consente agli operatori di offrire servizi gestiti di 
comunicazione unificata. Italtel, inoltre, supporta Telecom Italia nell’integrazione di piattaforme TLC e IT per la 
realizzazione di servizi convergenti di comunicazione e di collaborazione aziendale, inclusi l’integrazione di 
varie piattaforme IP-PBX e i servizi di ‘presence’, per la rete di gruppo e, nella fase successiva, per il mercato.  
 
Per ciò che riguarda l’utenza residenziale di Telecom Italia, Italtel è stata impegnata nell’ulteriore sviluppo e 
nell’arricchimento di servizi a valore aggiunto per gli utenti residenziali, come servizi di messaggistica unificata, 
rubrica centralizzata e servizi video interattivi fruibili tramite terminali eterogenei, fissi e mobili.  
  
Per quanto riguarda gli altri operatori italiani di telecomunicazione, Italtel ha rafforzato il proprio ruolo di 
partner tecnologico di clienti quali BT Italia, Fastweb, Vodafone e Wind grazie alle vendite di soluzioni afferenti 
alla linea d’offerta Multimedia Products and Solutions, alla componente di integrazione di reti dati all’interno 
dell’offerta IP Communications e all’offerta di Professional Services (Life Cycle Services e IT Area). 
 
Fra i principali risultati, si segnalano: 
il proseguimento delle attività legate alla rete di BT Italia (che aveva selezionato il Softswitch di Italtel per la 

propria rete VoIP nel 2005), oltre alle attività legate alla sicurezza; 
il supporto dato a Fastweb nell’ulteriore espansione della rete e nei progetti VoIP e Service Assurance dedicati 

alla clientela corporate pubblica e privata; 
la conferma del ruolo di fornitore di rilievo per Vodafone Italia, sia nei servizi di progettazione dei sistemi OSS 

che nella rete IP, a cui si aggiungono la realizzazione di hot spot Wi-Fi e di infrastrutture di sicurezza; 
l’ulteriore sviluppo della rete IP di Wind; 
la gestione di tutti i sistemi OSS di H3G e l’evoluzione dei sistemi di Service Assurance della rete core. 
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La crescita dei ricavi nel segmento ‘Grandi aziende e Pubblica Amministrazione’ (+52% rispetto al 2005) è il 
risultato degli investimenti effettuati in questi anni che hanno portato alla messa a punto di un’offerta specifica 
per questo mercato, supportata da una struttura commerciale dedicata che presidia quattro segmenti principali: 
Pubblica Amministrazione centrale; Pubblica Amministrazione locale; Banche e Assicurazioni; Società di 
Servizi e altre imprese. 
 
A testimonianza dell’incremento di attività in questo segmento, si sottolineano, fra gli altri, il progetto di 
superamento del digital divide in alcune comunità montane basato su connessioni wireless a banda larga e un 
progetto di comunicazione integrata, realizzato per un consorzio del settore pubblico.  

Mercato internazionale 
Il 2006 è stato un anno di forte sviluppo sul mercato internazionale, con una crescita del 22,7% rispetto allo 
scorso esercizio, reso possibile dall’acquisizione di nuovi clienti e al consolidamento e allo sviluppo di contratti 
ottenuti negli anni precedenti. 
 
In particolare, in ambito EMEA, determinante è stato il contributo dell’offerta legata alla linea Multimedia 
Products and Solutions, e quindi di soluzioni per Next Generation Networks e Next Generation Services. 
 
Fra i nuovi contratti acquisiti, si citano in particolare quello con Arcor (il secondo operatore di rete fissa in 
Germania), ‘du’ (il secondo operatore negli Emirati Arabi Uniti e il primo nell’ambito delle telecomunicazioni 
integrate), Tellas (il principale operatore alternativo di telecomunicazioni in Grecia) e CenterTelecom 
(Incumbent del gruppo Sviazinvest che opera nell’area centrale del territorio russo). 
 
L’accordo con Arcor prevede la fornitura di servizi e soluzioni VoIP innovativi dedicati alla clientela aziendale e 
residenziale. Italtel fornisce una soluzione VoIP classe 4 per le reti di nuova generazione NGN, dedicata 
all’espansione dell’attuale rete di transito dell’operatore, e una soluzione VoIP classe 5 per reti di nuova 
generazione, finalizzata allo sviluppo di servizi multimediali e di telefonia IP per utenti residenziali e imprese. 
Italtel opera anche come system integrator della soluzione all’interno della rete di Arcor e si occupa delle attività 
relative ai sistemi di gestione OSS/BSS, assumendo così il ruolo di partner strategico dell’operatore tedesco. 
 
Relativamente a ‘du’, Italtel ha vinto con Cisco Systems la gara per la realizzazione di un gateway internazionale 
basato sulla tecnologia VoIP. La soluzione proposta consentirà all’operatore di utilizzare un’infrastruttura 
convergente per il trasporto del traffico voce su IP e, conseguentemente, di limitare i costi di gestione e 
ottimizzare i propri investimenti. Il nuovo sistema offre all’operatore una soluzione turn-key che include 
installazione, configurazione e integrazione con i sistemi di gestione esistenti, oltre al supporto post vendita. 
Grazie all’elevata scalabilità, alla flessibilità e all’ampia gamma di prestazioni offerte dalla soluzione, ‘du’ potrà 
introdurre servizi avanzati per i propri clienti, come il VoIP su accessi a banda larga per i clienti residenziali e i 
servizi gestiti di telefonia su IP per i clienti business. 
 
Relativamente a Tellas, la soluzione NGN fornita da Italtel garantisce la completa interconnessione con le 
infrastrutture di rete voce legacy di Tellas, nonché lo sviluppo di nuovi servizi multimediali e di telefonia IP, sia 
per utenti residenziali sia per le imprese. L’accordo prevede anche la realizzazione di una rete Metro Ethernet 
con funzionalità IP a supporto sia degli attuali servizi di accesso Internet a larga banda di Tellas sia dei nuovi 
servizi offerti attraverso la rete di nuova generazione. Italtel opera, inoltre, in qualità di System Integrator per 
integrare le soluzioni NGN e Metro Ethernet all’interno della rete esistente dell’operatore ellenico. 
 
Per quanto riguarda CenterTelecom, la soluzione NGN classe 5 di Italtel offre la possibilità a questo operatore di 
aumentare la densità di linee in una delle aree geografiche emergenti (quella russa) a maggior potenziale di 
sviluppo, aprendo, inoltre, la strada all’introduzione sul mercato di nuovi servizi multimediali basati su IP.  
 
Sempre nell’area EMEA, infine, sono proseguite le attività con i clienti già acquisiti; fra i principali, si ricordano 
Belgacom in Belgio; Cable & Wireless Access (nuova denominazione di Bulldog) in UK; France Telecom e 
Orange Business Services in Francia; Hansenet (che, grazie alle soluzioni Italtel VoIP classe 5, sta espandendo la 
sua area di influenza su tutto il territorio nazionale) in Germania; ONO in Spagna; Telekomunikacja Polska 
(TPSA) in Polonia. 
Come ulteriore conferma della continua espansione del Gruppo sui mercati esteri, incluse le aree ‘emergenti’ 
quali appunto il Medio Oriente, Italtel ha aperto nel 2006 una nuova sede a Dubai. 
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Per quanto attiene all’America Latina, Italtel ha annunciato nel 2006 due nuovi contratti nell’area CANSAC 
(Central America, North South America & Carribean) con i due principali operatori locali della Colombia e del 
Guatemala. 
Il contratto con l’operatore colombiano EEPPM (Empresas Públicas de Medellín) prevede la fornitura chiavi in 
mano di una rete MAN (Metropolitan Area Network) per collegare le sedi della stessa EEPPM nell’area 
metropolitana di Medellín. Italtel si è così riconfermato come fornitore strategico dell’operatore, rafforzando la 
posizione della Società nel mercato colombiano. 
 
L’accordo con Telefónica Móviles de Guatemala prevede la fornitura di una soluzione per l’ammodernamento 
della rete IP e di quella di accesso dell’operatore guatemalteco. La nuova infrastruttura potenzia la capacità di 
Telefónica Móviles di offrire servizi Internet ad alta velocità ai propri utenti corporate e a quelli residenziali di 
telefonia fissa di Città del Guatemala. Per la realizzazione del progetto, Italtel ha messo in campo il proprio 
know-how in termini di servizi professionali di ingegneria, integrazione, installazione, test in campo, formazione 
e assistenza tecnica.  
 
Tali nuovi progetti, oltre alla consolidata relazione con clienti quali TIM Brasile, per il quale si è proceduto 
nell’espansione della rete VoIP, e ad una crescita sostanziale di soluzioni IP per Telecom Argentina e Telefónica 
Argentina, testimoniano come la presenza di Italtel in America Latina sia ormai significativa e supportata 
dall’intera offerta del Gruppo. 
 
 
Sviluppo e innovazione 

Attività di Sviluppo e innovazione 
Italtel considera le attività di Sviluppo e innovazione come un asset strategico, su cui fondare la propria strategia 
di crescita e di evoluzione del fatturato. 
 
Dal 1999 ad oggi, la Società ha investito un totale di circa 6.000 anni/uomo nello sviluppo di tecnologie 
innovative, con una spesa in Sviluppo e innovazione di 109,4 milioni di Euro contro i 99,3 milioni di Euro del 
2005, con un’incidenza del 23,18% sul fatturato. L’attività si svolge presso gli stabilimenti di Castelletto a 
Settimo Milanese e di Carini, in provincia di Palermo. Al 31 dicembre 2006 gli addetti allo Sviluppo e 
innovazione sono 1.053 e rappresentano il 58% del totale dei dipendenti Italtel. 
Oggi Internet si sta trasformando da ‘rete delle reti’ (Web 1.0) a ‘rete della condivisione del sapere’ (Web 2.0). 
Questa nuova filosofia nata all'insegna della collaborazione e dell’interazione sociale (Social Networking) ha 
bisogno di essere supportata da nuove tecnologie. E’ stato perciò necessario adeguare la strategia d’evoluzione 
dei prodotti e delle soluzioni a catalogo per fornire servizi disponibili su qualunque rete e su qualunque 
terminale. Per arrivare a questo risultato l’azienda si è impegnata sui seguenti fronti: 
la realizzazione di nuovi prodotti capaci di fornire la parte ‘core’ e la parte ‘servizi’ per la sostituzione delle 

attuali centrali di commutazione (PSTN) con rete basata su IMS; 
la realizzazione di nuovi prodotti capaci di far interoperare reti basate su diversi standard (TLC ed IT) per 

rendere possibile la comunicazione globale; 
la progressiva sostituzione della piattaforma proprietaria HW e SW con quella commerciale basata sullo standard 

ATCA (Advance Telecom Computing Architecture) per apparati di tlc carrier grade già orientata ai nuovi 
servizi e protocolli e basata su Linux; 

la realizzazione di ‘abilitatori’ di servizio disponibili nella rete, ed in grado di rendere fruibili le informazioni 
distintive degli utenti a tutte le applicazioni Web 2.0 che le richiedono.  Su piattaforma commerciale, 
arricchita dagli abilitatori Italtel, è iniziato lo sviluppo di server per ‘Presence’ e ‘Location’; 

la realizzazioni di ‘adattatori’, per permettere lo sviluppo di servizi multimediali indipendentemente dalla rete 
(rete fissa, rete mobile, WiMax) e dal terminale che sta utilizzando (IP-TV, PC, telefono mobile). Su 
piattaforma commerciale  e con ‘adattatori Italtel’ è iniziato lo sviluppo di applicazioni per conferenze 
audio e video, Instant Messaging e più in generale servizi di rete intelligente di nuova e vecchia 
generazione; 

la realizzazioni di soluzioni per la Pubblica Amministrazione e le grandi imprese. Queste soluzioni permettono 
alle aziende di facilitare la comunicazione all’interno e verso l’esterno (clienti, partner, utenti) migliorando 
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i processi e la fruibilità dei servizi integrando le infrastrutture IT tipiche dell’impresa con la rete globale 
internet web 2.0. In tale segmento Italtel sta collaborando con primari attori dell’area IT quali Accenture, 
Microsoft, BEA Systems e Cisco oltre che con i Service Provider di rete. 

 
Nel corso dell’anno sono state introdotte nuove funzionalità nei prodotti Italtel per consentire la totale 
integrazione di voce, video e dati su un'unica rete basata su IP. In particolare si evidenzia: 
la possibilità di offrire funzionalità di ‘PSTN replacement’ tramite apparati d’accesso di nuova generazione 

MSAN (Multi Service Access Node). Tali apparati sono capaci di integrare in un unico prodotto le 
funzionalità xDSL e quelle di concentratori d’accesso telefonico utilizzando il protocollo standard H.248; 

la possibilità di utilizzare, attraverso il protocollo SIP, terminali mobili dual-mode fornendo servizi di prima e/o 
seconda linea in tecnologia wireless WiFi; 

la possibilità di attivare/disattivare, da parte dell’utente finale ed utilizzando portali disponibili in Internet, 
servizi a valore aggiunto utilizzando il protocollo SOAP (Simple Object Access Protocol). 

 
Si sono inoltre potenziate le piattaforme di servizio multimediali per consentire la realizzazione di nuove 
applicazione tramite Web Services operanti tra loro con la logica definita dall’architettura SOA (Service 
Oriented Architecture). In particolare si evidenzia: 
lo sviluppo di una piattaforma che, oltre ad avere il protocollo SIP per i servizi di convergenza fisso e mobile, ha 

anche la capacità di utilizzare i protocolli e le applicazione Internet per poterle rendere disponibili su 
qualunque rete e su qualunque terminale multimediale. 

lo sviluppo di ‘abilitatori’ capaci di  utilizzare, nella realizzazione di applicazioni, risorse non direttamente 
integrate nei server ma disponibili a livello di rete. 

 
Nell’anno 2006 sono state immesse sul mercato sia nazionale che internazionale alcune tipologie di Softswitch 
dotate di funzionalità innovative, tra cui: 
Softswitch classe 4 e classe 5 con funzionalità di ridondanza geografica per garantire funzioni di ‘disaster 

recovery’; 
Softswitch con funzionalità avanzate per collegamento di centralini tradizionali ed innovativi (IP-PABX VOIP) 

per fornire alle grandi imprese reti voce/video virtuali sia a livello nazionale che internazionale;  
Softswitch classe 5 per la gestione d’utenti prima e seconda linea che attestati Multi Service Access Node 

(MSAN). Questa funzionalità può essere utilizzata sia dall’operatore ‘incumbent’ per ‘PSTN Replacement’ 
sia dagli operatori alternativi che, attraverso ‘unbundling’, vogliono acquisire nuovi clienti. 

 
Entrando, infine, nello specifico dei progetti/soluzioni maggiormente innovativi sviluppati nel 2006 per operatori 
di telecomunicazioni nazionali ed internazionali, meritano di essere evidenziati: 
IN-BVS (Integrated Networked Business Voice Solution). Con questa soluzione, gli operatori possono offrire ai 

propri clienti soluzioni end-to-end gestite completamente da remoto, garantire un livello di qualità di 
servizio e sicurezza di tipo carrier-grade, e proporre servizi avanzati di telefonia personalizzabili, quali 
rubrica centralizzata, messaggistica unificata, integrazione fisso-mobile, in completa armonia con le 
piattaforme IT esistenti nel mondo enterprise. Inoltre, la soluzione IN-BVS consente all’operatore di gestire 
efficacemente la migrazione dalle reti voce legacy verso le reti di nuova generazione IP-based, operando in 
combinazione con i sistemi già presenti; 

Servizi multimediali per il mercato consumer, in architettura ‘IMS like’ che utilizzano terminali video e voce già 
abilitati con il protocollo SIP per avere, oltre ai normali servizi telefonici supplementari, possibilità di 
servizi tra rete fissa e rete mobile (ad esempio, videochiamate e MMS); 

Servizi convergenti di ‘Content Sharing’ tra videotelefoni fissi e mobili. Tramite i prodotti di ‘adattamento alla 
rete’ realizzati da Italtel è stata resa possibile l’armonizzazione della rete IMS per utenza mobile e della rete 
IMS per utenza fissa.  

 
Il posizionamento oggi raggiunto da Italtel come leader nella fornitura di soluzioni e sistemi per operatori di 
telecomunicazioni è conseguenza delle competenze maturate dal personale di Italtel durante la sua evoluzione, 
delle capacità distintive di realizzare soluzioni flessibili e adattabili ai requisiti dei clienti e delle significative 
competenze di ingegneria e integrazione, in un contesto che molto spesso prevede inserimenti di prodotti ed 
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apparati di terze parti, di volta in volta differenti. Partendo da questa base, la strategia di Sviluppo e innovazione 
segue un percorso secondo cui internamente alla Società vengono svolte le attività di sviluppo sui temi 
maggiormente innovativi, connessi alle componenti ‘core’ delle reti e servizi di nuova generazione, mentre gli 
sviluppi sui temi non ‘core’ vengono affidati all’esterno. 

Progetti europei 
Nel 2006, Italtel ha condotto progetti collaborativi di ricerca industriale sia nel contesto Eureka sia in quello del 
Sesto Programma Quadro dell’Unione Europea. 
 
In Eureka, Italtel ha il ruolo di azienda fondatrice nei due principali consorzi di ricerca e sviluppo nel settore 
ICT, denominati ITEA (Information Technology for European Advancement ) e CELTIC (Cooperation for a 
sustained European Leadership in Telecommunications). 
 
In particolare, in ITEA è stato avviato il progetto: 
€-CONFIDENTIAL, in collaborazione con i partner EADS D&S, Gemalto, Mandriva, VTT ed altri primari 

centri di ricerca europei. L’obiettivo del progetto di ricerca industriale è lo studio e realizzazione di una 
piattaforma ‘trusted’ per l’esecuzione sicura di servizi (quali applicazioni di e-business e servizi telecom 
triple-play). 

 
Nell’ambito del programma CELTIC, Italtel ha condotto due progetti, avviati nel 2005: 
IMAGES (Integrated Multiservice Architecture for Next Generation Services). L’obiettivo del progetto è lo 

studio di soluzioni sulle tematiche della Qualità del Servizio (QoS - Quality of Service) in reti triple play, 
nonché gli aspetti di interoperabilità e di Policy Management nelle reti NGN a domini multipli. Oltre a 
Università e Centri di ricerca, il progetto vede la partecipazione di grandi aziende quali Thomson, 
Telefonica, EADS Telecom; 

FIDELITY, progetto finalizzato allo studio di sistemi digitali di identificazione, di Single sign-on e di 
autenticazione validi a livello internazionale (Circles of Trust) secondo il paradigma della Liberty Alliance, 
che troverà applicazione sui prodotti Italtel della linea i-UDB. A Fidelity partecipano, fra gli altri, France 
Telecom R&D, Telenor, TeliaSonera, Axalto ed Ericsson. Il progetto FIDELITY si è concluso a fine 2006. 

 
Relativamente all’area IST (Information Society Technology) del Sesto Programma Quadro, nel 2006, Italtel ha 
avviato due nuovi progetti, denominati WEIRD e PANLAB: 
WEIRD è un Integrated Project nell’area ‘Research Networking Testbeds’, che  consentirà l’evoluzione della 

rete pan-europea GEANT2 atta all’interconnessione di gran parte degli istituti di ricerca pubblici verso il 
modello NGN, esteso alla tecnologia Wi-Max; 

PANLAB è un progetto di tipo ‘Specific Support Action’ avente come obiettivo la costituzione di un laboratorio 
virtuale per la verifica di interoperabilità di soluzioni di rete NGN ed IMS. A PANLAB partecipano, oltre a 
industrie e operatori, centri di ricerca quali il Fraunhofer Fokus e Eurescom. 

Finanziamenti agevolati e contributi per lo Sviluppo e innovazione 
La normativa nazionale che incentiva le attività di Sviluppo e innovazione utilizzata da Italtel ha riguardato i due 
fondi rotativi: 
FAR – Fondo Agevolazioni alla Ricerca MUR (Ministero dell’Università e Ricerca ex MIUR), secondo la Legge 

297/99 e precedenti 
FIT – Fondo Innovazione Tecnologica MSE (Ministero dello Sviluppo Economico ex MAP), secondo la Legge 

46/82 (art.14) 
con il ricorso alle risorse del fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca, istituito 
presso la Cassa Depositi e Prestiti (CDP) dall’art.1, comma 354, della L. n.311 (30/12/2004). Il ricorso al fondo 
CDP comporta variazioni nella modalità di ricezione delle agevolazioni, in quanto esso prevede minori contributi 
relativi alla parte operativa del Conto Economico (contributi a fondo perduto) e migliori condizioni finanziarie 
(finanziamenti agevolati). È perdurata ancora per tutto il 2006 la sospensione della presentazione di nuove 
domande ‘autonome’ a valere sulle citate leggi, a conferma dell’orientamento dei Ministeri (sia MUR sia MSE) 
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di agevolare particolari settori della ricerca e favorire aggregazioni di più aziende (anche PMI) e di 
Università/Enti Pubblici di Ricerca, attraverso l’emissione di bandi tematici. 
 
Nel 2006 Italtel ha presentato, insieme a Università e ad altre realtà industriali, domande di agevolazione per  
progetti esecutivi relativi a idee progettuali selezionate dopo l’emissione dei bandi del 2005, da svolgere sia a 
Carini (PA) che a Milano, a valere sul bando MIUR relativo ai ‘Programmi Strategici’ del Piano Nazionale delle 
Ricerche 2005-2007 e sul bando MAP/DIT per la realizzazione di ‘Poli ad alto contenuto tecnologico’. 
 
Nel corso dell’esercizio 2006, Italtel ha ottenuto circa 4,8 milioni di Euro per contributi in conto esercizio e ha 
incassato circa 3,4 milioni di Euro per contributi a fondo perduto e circa 2,8 milioni di Euro come finanziamenti 
agevolati. 
 
Risorse umane, ambiente e qualità 

Risorse umane 
I dipendenti di Italtel S.p.A. al 31 dicembre 2006 erano 1.809, 17 dei quali all’estero (nel 2005 erano 1.838, di 
cui 19 all’estero). 
Le persone assunte nel corso dell’anno sono state 128 (di cui 1 all’estero). Metà degli assunti ha profili 
professionali manageriali con competenze informatiche e di telecomunicazioni elevate (specialisti IPTV, esperti 
in nuovi protocolli IP e in nuove piattaforme informatiche); la restante metà è composta da giovani neolaureati 
con esperienza lavorativa al di sotto dei due anni.  
Nel 2006, le persone uscite sono state 157, di cui 40 per dimissioni volontarie e 92 per cessione di ramo 
d’azienda verso One-Ans S.p.A. 
 
La suddivisione dei dipendenti per funzione indica una forte predominanza degli addetti allo Sviluppo e 
innovazione (58%) seguiti da Service (15%), Commerciale (13%) e infine, dalle funzioni di Amministrazione e 
di Staff (14%).  
Sotto il profilo della formazione scolastica, i laureati rappresentano circa la metà degli addetti mentre i diplomati 
costituiscono il 43%. 
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Nel corso del 2006 sono state introdotte alcune modifiche organizzative tese a rafforzare le aree di front-end 
verso il cliente, separandole dalle aree dedicate allo sviluppo di nuovi prodotti. 
Per rispondere con sempre maggiore tempestività ed efficienza alle richieste provenienti dal mercato e generate 
dalla convergenza in atto tra telecomunicazioni e Information Technology, si è costituito un unico centro di 
competenza responsabile dell’offerta di tutte le soluzioni, prodotti e servizi IT per la gestione delle reti. La 
società controllata One-Ans S.p.A. ha infatti integrato l’unità IT Solutions della Product Unit IP Communication 
& Professional Services (con la cessione del relativo ramo d’azienda che contava 92 persone). Sempre in questo 
contesto, con l’obiettivo di creare un’unica ed integrata proposizione di valore maggiormente riconoscibile sul 
mercato e in linea con le esigenze dei clienti, si è attuata l’unificazione delle strutture commerciali, di marketing 
e di staff delle società Italtel S.p.A. e One-Ans S.p.A. (con il distacco di 38 persone da One-Ans a Italtel). 

Il Sistema di Sviluppo Risorse Umane 
La necessità di operare in uno scenario sempre più internazionale ha imposto nel corso degli ultimi anni notevoli 
investimenti nello sviluppo e nella formazione delle persone che devono possedere, oltre a specifiche skill 
tecnologiche, competenze manageriali e multidisciplinari per gestire su più fronti il rapporto con il cliente. 
Il sistema di sviluppo delle risorse umane si quindi è focalizzato su due direttrici: 
 
 la creazione di un database aggiornato delle skill tecnologiche possedute dalle persone che operano sul core 

business. Il progetto “Skill Inventory” ha coinvolto finora 820 professional con lo scopo di facilitare la 
costituzione di team di progetto, agevolare l’individuazione di eventuali gap di formazione, definire percorsi 
mirati formativi e di mobilità interna; 

 la mappatura delle competenze manageriali dei giovani con potenzialità di crescita. Il progetto “Talent 
Review” è stato sviluppato attraverso circa 150 interviste ai capi e, insieme con le sessioni di assessment del 
potenziale, ha permesso di individuare un bacino di circa 170 giovani. Per alcuni di questi, sono stati definiti 
dei percorsi di sviluppo individuali costituiti da formazione in aula, progetti sul campo e letture individuali 
per facilitare l’apprendimento e prepararli all’acquisizione di maggiori responsabilità. 

 
Nel 2006, oltre 830 persone, in particolare giovani tecnici e responsabili di processi e strutture, sono state 
coinvolte in eventi formativi, per un totale di circa 35.000 ore di sessioni volte all’approfondimento di temi 
manageriali e tecnologici (architetture di reti, protocolli di segnalazione, apparati Cisco Systems, linguaggi di 
programmazione e sistemi operativi). 
Anche per il 2006, le certificazioni e le specializzazioni Cisco ottenute hanno permesso a Italtel di rinnovare la 
Cisco Systems Gold Certification, massimo riconoscimento per i partner di eccellenza. 

Azionariato diffuso e Stock Option 
A partire dal 2000 Italtel ha posto in essere un piano di azionariato diffuso per tutti i dipendenti in forza, in Italia 
e all’estero, con assegnazione gratuita di azioni Italtel Group S.p.A. 
 
La maggior parte dei Manager e dei Key Contributor (Quadri di alto livello e qualche impiegato) sono coinvolti 
in un piano di stock option, mentre i Key Manager (e alcuni amministratori) partecipano ad un piano di acquisto 
di azioni Italtel Group S.p.A. e di stock option. In totale, le persone coinvolte nei piani di stock option sono circa 
260. 

Ambiente e salute 
L’azienda monitora costantemente l’impatto ambientale delle attività nei diversi insediamenti. Per il 
comprensorio di Carini, certificato ISO 14001 dal 2001, si è mantenuto l’allineamento del Sistema di Gestione 
Ambientale ai requisiti richiesti dalla norma; per il sito di Settimo Milanese è stato avviato il processo di Analisi 
Ambientale. 
Italtel fornisce ai principali clienti informazioni sui criteri di trattamento e recupero, alla fine del ciclo di vita, di 
tutti i propri prodotti. Gli studi di Life Cycle Assessment e di Dichiarazione Ambientale di Prodotto di questi 
anni hanno dato vita a iniziative adeguate ad ottemperare alla Direttiva europea WEEE in materia. 
Il servizio sanitario aziendale ha fornito ai dipendenti circa 9.500 prestazioni per attività di assistenza sanitaria e 
di pronto soccorso, per interventi a carattere preventivo e per la copertura vaccinale o farmacologica al personale 
inviato in paesi le cui condizioni igienico sanitarie lo richiedono.  
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Qualità e responsabilità sociale 
Italtel ha da sempre posto particolare attenzione alle tematiche di qualità, non solo come performance del 
prodotto o compatibilità dei processi con il sistema ambientale, ma anche come modalità di sviluppo e tutela 
delle risorse umane.  
Per quanto riguarda il sistema di gestione della qualità, Italtel ha confermato anche per il 2006 la certificazione, 
conferita dall’ente CSQ, di tutti i suoi processi secondo lo standard ISO 9001, che detiene dal 1991. 
Per quanto riguarda i prodotti, nel corso dell’anno sono state ottenute le certificazioni di compatibilità 
elettromagnetica per le nuove configurazioni dei prodotti proprietari e sono state completate le attività per la 
conformità agli standard fissati dalla Direttiva europea RoHS (Restriction of Hazardous Substances) che prevede 
la riduzione, entro limiti predefiniti, di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
 
 
Privacy, Documento Programmatico sulla Sicurezza 
Così come previsto dall’allegato B) al D.Lgs.30 giugno 2003 n. 196, la Società ha redatto, come di consuetudine, 
l’aggiornamento del Documento Programmatico, ex art. 33 del Decreto stesso, in relazione alle misure di 
sicurezza adottate rispetto al trattamento dei dati personali.  
 
 
Altri fatti di gestione dell’esercizio 

Passività potenziali significative 

Fallimento Always On Network S.p.A. (in breve “AONet”) 
Sono stati notificati a Italtel S.p.A due atti di citazione entrambi provenienti da Aonet, società dichiarata fallita 
con sentenza RG 76 del 23.12.2003 e di cui Italtel era socio di minoranza al momento del fallimento. 
 
Detti atti sono stati notificati presso la Società rispettivamente il 6 dicembre 2006, il primo, e il 16 dicembre 
2006, il secondo, ed entrambi i giudizi pendono ora innanzi al Tribunale di Milano. 
 
Il primo atto di citazione ha per oggetto la revocatoria ex art. 66 Legge Fallimentare e art. 2901 c.c. dell’atto di 
compravendita dei “Data Center Assets” stipulato il 19.12.2001 tra AONet e la Società, con richiesta di 
condanna alla restituzione immediata alla massa fallimentare dei suddetti Data Center Assets o, in mancanza al 
risarcimento dei danni nella misura di Euro 4.178.136,32, oltre interessi e accessori di legge.  
 
Viene inoltre richiesto che Italtel venga condannata al risarcimento del danno, peraltro non quantificato, o in 
subordine al pagamento di una indennità per il godimento e la ritardata restituzione dei Data Center Assets dalla 
data della cessione sino all’effettiva restituzione nella misura di Euro 20.833,33 oltre IVA mensili e pertanto dal 
19.12.2001 alla data della restituzione. 
 
La prima udienza per tale giudizio è prevista per il 27 marzo 2007. 
 
Il secondo atto riguarda:   
l’accertamento dell’inadempimento di Italtel agli obblighi dalla stessa assunti in virtù del contratto “Framework 

Commercial Agreement” stipulato tra AONet e Italtel il 19 dicembre 2001 nonché agli obblighi da 
quest’ultima assunti in virtù del contratto parasociale stipulato in favore della AONet il 20 dicembre 2002, 
con contestuale richiesta di condanna al risarcimento del danno per un importo non inferiore a Euro 
1.580.460,00 (con interessi e rivalutazione dalla domanda al saldo); 

l’accertamento della responsabilità contrattuale e/o extracontrattuale per l’abuso della direzione unitaria e/o della 
dipendenza economica esercitato da Italtel in danno della controllata AONet, con contestuale richiesta di 
condanna al risarcimento dei danni causati alla società e ai creditori per un importo di Euro 5.068.823,63 
(oltre interessi e rivalutazione dalla data dei singoli fatti lesivi al saldo). 
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In conformità alle disposizioni del rito societario, l’udienza sarà fissata con decreto ai sensi dell’art. 12 d. lgs. N. 
5/2003. Italtel ha già notificato la propria comparsa di risposta nel termine di sessanta giorni dalla notificazione 
dell’atto di citazione. 
Si ritiene che le pretese emerse dal fallimento Aonet siano prive di fondamento. 

Tecnosistemi TLC Engineering & Services S.p.A. in liquidazione in Amministrazione Straordinaria (in 
breve “TCS”) 
Il 3 gennaio 2007 sono stati notificati a Italtel S.p.A. due atti di citazione provenienti da TCS, società in 
Amministrazione Straordinaria dal 18.12.2003. Entrambi i contenziosi pendono innanzi al Tribunale di Milano. 
 
Atto 1) Revocatoria atto di transazione del 24.4.2003 - l’atto si riferisce alla transazione avvenuta a chiusura 
dell’arbitrato instaurato da Tecnosistemi relativamente al contratto di fornitura ed al piano di ristrutturazione del 
personale facenti parte degli accordi stipulati tra le parti nel settembre 1999 in occasione della cessione da parte 
di Italtel S.p.A. a Tecnoeudosia S.p.A. e ad altre società del 71% del capitale sociale della Italtel Sistemi S.p.A. 
(ora Tecnosistemi). Con tale transazione Italtel aveva provveduto al pagamento di Euro  8.750.000,00 (oltre ad 
IVA). Nell’atto notificato alla Società è stato richiesto, oltre la revocatoria del contratto di transazione, anche il 
pagamento di euro 14.990.804,03 oltre IVA e interessi calcolati secondo Dlgs 231/02. 
 
Atto 2) Revocatoria cessione di ramo d’azienda -  l’atto si riferisce alla cessione del ramo d’azienda Sistemi di 
Energia avvenuta il 1.10.2001 a Carini. Nell’atto notificato alla Società è stato richiesto di revocare l’intera 
operazione di acquisto del ramo d’azienda Sistemi di Energia e la condanna di Italtel al pagamento di euro 
7.018.260,09 derivanti dal prezzo di cessione, debiti e costi sostenuti da TCS sino al 30.9.2003. 
 
Le prime udienze di entrambe le cause si terranno il 7.5.2007. 
 
Si ritiene che gli importi stanziati nei bilanci fino ad oggi approvati ed in quello al 31 dicembre 2006 nei debiti e 
nei fondi rischi, siano una stima ragionevole di quanto Italtel S.p.A. presumibilmente dovrà corrispondere alla 
società creditrice, per le transazioni commerciali a suo tempo accertate. Quanto alle richieste pervenute il 3 
gennaio 2007, che comporterebbero esborsi significativamente superiori, si ritiene che il rischio di soccombenza 
sia remoto. 
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Commento ed analisi dei risultati reddituali e finanziari 
 
Di seguito sono esposti e commentati i dati reddituali, patrimoniali e finanziari della gestione del 2006, 
confrontati con quelli della gestione 2005. 

Commento dei risultati reddituali  
(milioni di euro) 

 
Nel 2006 è proseguita la strategia finalizzata alla diversificazione della clientela e delle aree geografiche di  
attività. Le vendite sono aumentate dell’1,4% passando da 465,5 milioni di euro del 2005 a 472,0 milioni di euro 
del 2006. Tale variazione è legata all’incremento delle vendite verso Grandi Aziende, Pubblica Amministrazione 
e Altri Operatori che crescono del 20,8%, all’aumento del 22,7% delle vendite a clienti esteri compensate da una 
riduzione del 12,3% del fatturato verso Telecom Italia. I ricavi pro-capite calcolati sulla forza media operante 
sono risultati di 253,5 migliaia di euro (250,0 migliaia di euro nel 2005). Il costo del lavoro ammonta a 119,1 
milioni di euro e si confronta con 118,5 milioni di euro del 2005 (+0,5%). Il risultato operativo è pari a 7,0 
milioni di euro, rispetto a 22,34 milioni di euro dell’esercizio precedente. Il decremento è dovuto alla variazione 
del mix di prodotti venduti ai clienti con un incremento dell’incidenza percentuale dei prodotti in cui è più 
rilevante la componente materiale.  

 2006 % 2005 % 

A) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 472,01  465,40  
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti (1,32)  (13,71)  
Variazione dei lavori in corso su ordinazione valutati a costo 5,61  (2,66)  
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3,10  5,34  
Contributi in conto esercizio 5,33  8,73  

B) VALORE DELLA PRODUZIONE “TIPICA” 484,73 100,0 463,10 100,0 
Consumi di materie e servizi esterni (1) (306,82) -63,3 (268,25) -57,9 

C) VALORE AGGIUNTO 177,91 36,7 194,85 42,1 
Costo del lavoro (119,12) -24,6 (118,48) -25,6 

D) MARGINE OPERATIVO LORDO 58,79 12,1 76,37 16,5 
Ammortamenti (2) (68,74) -14,2 (65,48) -14,1 
Altri stanziamenti rettificativi (0,46) -0,1 (2,08) -0,4 
Stanziamenti per fondi rischi e oneri (5,18) -1,1 (7,30) -1,6 
Saldo proventi e oneri diversi 22,59 4,7 20,83 4,5 

E) RISULTATO OPERATIVO 7,00 1,4 22,34 4,9 
Proventi ed oneri finanziari (22,52) -4,6 (21,25) -4,6 
Rettifiche di valore di attività finanziarie 2,56 0,5 (10,27) -2,2 

F) RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI STRAORDINARI E DELLE 
IMPOSTE (12,96) -2,7 (9,18) -1,9 

Proventi ed oneri straordinari (0,73) -0,2 (4,82) -1,0 

G) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (13,69) -2,9 (14,00) -2,9 
Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate (15,23) -3,1 (12,32) -2,7 

H) PERDITA DELL'ESERCIZIO (28,92) -6,0 (26,32) -5,6 

(1)  Al netto dei relativi recuperi di costo pari a: 6,72  5,92  
(2)  Di cui:     

- su immobilizzazioni immateriali 18,20  14,36  
- su avviamento 39,27  39,27  
- su immobilizzazioni materiali 11,27  11,85  
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Gli stanziamenti a fondi rischi ed oneri di complessivi 5,2 milioni di euro (7,3 milioni di euro nel 2005) si 
riferiscono ad accantonamenti per rischi specifici diversi. Il saldo proventi e oneri diversi, positivo per 22,6 
milioni di euro, comprende il riconoscimento da parte di Cisco della quota di contributi relativi allo ‘Structured 
Relationship Selling Agreement’ e l’assorbimento di fondi rischi. Gli oneri finanziari sono aumentati da 21,3 
milioni di euro del 2005 a 22,5 milioni di euro del 2006, con un aumento di 1,2 milioni di euro. Gli oneri 
straordinari netti sono pari a 0,73 milioni di euro. 
 
Il margine al lordo degli ammortamenti (Ebitda) è risultato come segue: 

(milioni di euro) 
 2006 2005 
Risultato operativo 7,0 22,3 
Ammortamenti 68,7 65,5 
   
Ebitda 75,7 87,8 
% sulle vendite 16,0% 18,9% 
 
L’incidenza dell’Ebitda passa dal 18,9% del 2005 al 16,0% del 2006. Gli ammortamenti di 68,7 milioni di euro 
(65,5 milioni di euro nel 2005) si riferiscono per 11,2 milioni di euro alle immobilizzazioni materiali, per 39,3 
milioni di euro all’avviamento e per 18,2 milioni di euro alle altre immobilizzazioni immateriali.  
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Commento della struttura patrimoniale 
(milioni di euro) 

  31/12/2006 31/12/2005  Variazione 

A) IMMOBILIZZAZIONI        
Immobilizzazioni immateriali  379,46 415,66 (36,20) 
Immobilizzazioni materiali  35,47 39,58 (4,11) 
Immobilizzazioni finanziarie  39,80 40,14 (0,34) 

   454,73 495,38 (40,65) 

B) CAPITALE DI ESERCIZIO        
Rimanenze di magazzino  61,24 56,82 4,42 
Crediti commerciali  151,70 186,74 (35,04) 
Altre attività  69,14 77,05 (7,91) 
Debiti commerciali  (166,14) (156,67) (9,47) 
Fondi per rischi ed oneri  (35,63) (36,10) 0,47 
Altre passività  (51,82) (80,61) 28,79 

   28,49 47,23 (18,74) 

C) CAPITALE INVESTITO        
Dedotte le passività d'esercizio (A+B) 483,22 542,61 (59,39) 

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO  (38,43) (36,35) (2,08) 

E) CAPITALE INVESTITO        
Dedotte le passività d'esercizio e il TFR (C-D) 444,79 506,26 (61,47) 

coperto da:        

F) CAPITALE PROPRIO        
Capitale versato  196,83 196,83 0,00 
Riserve e risultati a nuovo  49,14 75,46 (26,32) 
Perdita dell'esercizio  (28,92) (26,32) (2,60) 

   217,05 245,97 (28,92) 
G) INDEBITAMENTO FINANZIARIO A 
MEDIO/LUNGO TERMINE  270,11 310,13 (40,02) 
H) INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A 
BREVE TERMINE (DISPONIBILITÁ 
MONETARIE NETTE)        

Debiti finanziari a breve  62,41 54,98 7,43 
Disponibilità e crediti finanziari a breve  (107,12) (105,92) (1,20) 
Ratei e risconti di natura finanziaria netti  2,34 1,10 1,24 

   (42,37) (49,84) 7,47 

  (G+H) 227,74 260,29 (32,55) 

I) TOTALE COME IN E) (F+G+H) 444,79 506,26 (61,47) 
 
Al 31 dicembre 2006, il capitale investito netto di Italtel S.p.A. è pari a 444,8 milioni di euro (506,3 milioni di 
euro a fine 2005), di cui 454,7 milioni di euro rappresentati da immobilizzazioni nette e 28,5 milioni di euro da 
capitale di esercizio, dedotto il Trattamento di Fine Rapporto di 38,4 milioni di euro. Le immobilizzazioni nette 
comprendono 353,4 milioni di euro relativi all’avviamento, dopo le quote di ammortamento di competenza 
dell’esercizio. Gli investimenti dell’esercizio sono stati pari a 29,4 milioni di euro di cui 21,4 milioni di euro in 
immobilizzazioni immateriali e 8,0 milioni di euro in immobilizzazioni materiali. Il patrimonio netto è diminuito 
a 217,1 milioni di euro, da 246,0 milioni di euro di fine 2005, per effetto della perdita dell’esercizio. 
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L’indebitamento finanziario netto di fine esercizio 2006 ammonta a 227,7 milioni di euro (260,3 a fine 2005) e 
comprendono 270,1 milioni di euro di finanziamento a medio/lungo termine, al netto della relativa quota a breve. 
Il capitale investito netto a fine 2006 è coperto per il 48,8% dal patrimonio netto (48,6% nel 2005) e per il 51,2% 
dall’indebitamento finanziario netto (51,4% nel 2005). 
 
 
Gestione dei rischi finanziari 

Principi generali di gestione del rischio 
I principi costitutivi della policy dei rischi Italtel si basano sulla prevenzione dei principali rischi riferibili agli 
obiettivi di Italtel e riguardano le aree strategiche, operative, finanziarie. 
La gestione dei rischi da parte di Italtel è finalizzata all’evidenziazione delle opportunità e delle minacce che 
possono influire sulla realizzazione del Piano strategico e non è finalizzata alla sola copertura dell’evento. 
La gestione dei rischi di Italtel evidenziata nelle singole policy e nei processi aziendali si basa sul principio 
secondo il quale il rischio operativo o finanziario è gestito dal responsabile del processo aziendale (process 
owner). 
I rischi principali vengono riportati e discussi a livello di top management di Italtel al fine di creare i presupposti 
per la loro copertura, l’assicurazione e la valutazione del rischio residuale. 
In aggiunta alle linee guida di gestione del rischio esistono specifiche linee guida per rischi finanziari quali rischi 
tasso e di interesse, rischi crediti. 

Rischi finanziari 
Le priorità di Italtel sono la crescita sostenibile, la produttività, la redditività e la qualità dei dati finanziari. 
Pertanto le strutture finanziarie di Italtel sono focalizzate a garantire la massima efficienza nel recepimento ed 
utilizzo di linee di credito per lo sviluppo del business commerciale e nel ridurre al minimo i rischi finanziari 
legati alla gestione industriale (rischio avverso). 
La direzione finanziaria di Italtel, situata a Milano, è governata da policy operative per la gestione del rischio 
tasso, cambio liquidità e credito. 

Rischi finanziari legati al mercato 

Rischio di cambio 
Italtel effettua significative operazioni di vendita a clienti ed acquisti da fornitori in valute esterne all’area Euro, 
con quasi esclusivo riferimento al dollaro. La policy di Italtel prevede di coprire le esposizioni nette previste 
dalle linearizzazioni mensili di Cash Flow legate alla valuta USA. 
Le esposizioni nette vengono coperte da contratti di operazioni forward semplici (plain vanilla). La durata dei 
derivati è sempre minore di 12 mesi. 
I derivati in Dollari alla data del 31 dicembre 2006 ammontano ad un valore nozionale di 11.690 milioni di 
Dollari mentre il controvalore in Euro ammonta a 8.876 milioni di Euro. Il fair value degli strumenti finanziari al 
31 dicembre 2006 è negativo di 201 migliaia Euro. 

Rischio di tasso 
I rischi relativi a cambiamenti di cash flow legati a variazioni dei tassi di interesse sono dovuti ai finanziamenti. I 
finanziamenti a tasso variabile espongono il Gruppo Italtel al rischio di variazione dei flussi di cassa dovuta agli 
interessi. I finanziamenti a tasso fisso espongono il Gruppo Italtel al rischio di cambiamento del fair value dei 
finanziamenti ricevuti. 
 
I contratti di finanziamento che il Gruppo Italtel ha in essere prevedono che, contestualmente al ricevimento dei 
finanziamenti, siano stipulate operazioni di copertura del rischio di oscillazione dei tassi d’interesse per un 
nozionale in ogni momento non inferiore al 50% dell’affidamento potenzialmente esposto a tale rischio; pertanto 
il Gruppo Italtel ha stipulato con UBM un contratto derivato (Interest Rate Swap) che garantisce la copertura 
pressoché totale dal rischio di oscillazione del tasso d’interesse derivante dai finanziamenti ricevuti. Il fair value 
di tale strumento derivato al 31 dicembre 2006 è pari a 15.660 migliaia di Euro. 
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L’esposizione di Italtel al rischio di cambiamento di fair value è originata essenzialmente da finanziamenti 
ricevuti a tasso fisso agevolato; pertanto, gli effetti delle variazioni di fair value di detti finanziamenti potrebbero 
influenzare, in modo marginale la posizione finanziaria di Italtel. 

Rischio credito 

Rischio verso clienti 
Il mercato di infrastrutture in cui opera Italtel richiede che, in qualità di fornitori, le società del Gruppo che 
offrono le loro soluzioni partecipino anche a richieste specifiche di finanziamenti o richieste previste dai bandi di 
gara. A tal fine, la direzione finanziaria di Italtel coopera con le principali istituzioni bancarie commerciali, 
finanziarie e Agenzie di Export Credit per supportare le richieste dei clienti senza assumere il rischio finanziario 
legato al finanziamento. La policy di Italtel non prevede infatti alcuna possibilità di finanziamento ai clienti e 
impone termini rigorosamente definiti per le normali dilazioni di pagamento. 
La direzione finanziaria di Italtel monitora mensilmente rischio di esigibilità del credito, scaduti (ageing) e linee 
di credito affidate per i maggiori clienti di ciascuna società del Gruppo e riporta le informazioni al CFO e al 
CEO di Italtel S.p.A., operando su loro indicazione ai fini del monitoraggio del rischio. 
Al 31 dicembre 2006 i crediti netti ammontano a 110,1 milioni di Euro (160,4 milioni di Euro nel 2005) e per 
nessuno di essi sono state emesse garanzie bancarie o “corporate” verso terzi ad esclusione delle normali 
garanzie commerciali in uso nella conduzione dell’operatività (bid bond, performance bond, garanzie 
assicurative) per un controvalore di 9,2 milioni di Euro e di 0,4 milioni per fidejussioni legate ad advance 
payment. 

Rischio finanziario verso terzi 
Italtel dispone di significativi importi di liquidità da utilizzare nel normale ciclo operativo e di strumenti 
finanziari di copertura. La politica di minimizzazione del rischio verso le controparti è gestita dalla tesoreria del 
di Italtel selezionando primarie controparti bancarie e titoli del monetario con Rating superiore o uguale alla 
doppia A. 

Rischio liquidità 
Il Gruppo dispone di aperture di credito a breve che per la parte preponderante si riferiscono al finanziamento 
Revolving concesso ad Italtel, in data 1° dicembre 2000. 
La linea di credito Revolving è stata concessa per un importo massimo originario di 284.051 migliaia di Euro 
(pari a circa 550 miliardi di vecchie lire) con durata decennale, allo scopo di finanziare il capitale circolante ed 
altri fabbisogni finanziari di Italtel e delle sue controllate.  
In data 28 maggio 2002, in coincidenza con la concessione di linee di credito Senior, tale linea di credito è stata 
incrementata fino ad un massimo di circa 440 milioni di Euro e successivamente ridotta, con atto modificativo 
del 4 agosto 2005, a circa 305 milioni di Euro su richiesta della direzione finanziaria in conseguenza 
all’evoluzione del business e alle mutate esigenze di utilizzo.  
Sulla base delle aperture di credito attribuibili al Gruppo Italtel ed alla capacità dello stesso di generare 
significativi cash flow operativi la linea Revolving concede sufficiente disponibilità per le esigenze del Gruppo. 

Altri rischi 
Il Guppo Italtel è impegnato ad assicurare che i rischi finanziari e di prodotto e le perdite che possono emergere 
per il Gruppo, o per i propri clienti, siano costantemente monitorati, gestiti o assicurati. A tal fine, il Gruppo 
Italtel ha definito con un primario broker assicurativo internazionale un Piano finalizzato ad assicurare in modo 
ottimale rischi eventuali verso i principali asset del Gruppo, quali il potenziale intangibile (brand e opere 
dell’ingegno) e gli investimenti materiali, assicurando inoltre la copertura di passività potenziali derivanti da 
eventuali malfunzionamenti di prodotti e software presso i clienti o nelle società del Gruppo. 
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Rapporti con la controllante, controllate e altre controparti correlate 
Con riferimento ai rapporti con la controllante e controllate e altre controparti correlate si fa riferimento a quanto 
indicato in Nota integrativa. 
 
Azioni proprie e della controllante 
Al 31 dicembre 2006, Italtel S.p.A. non detiene, né direttamente né tramite altro soggetto interposto, azioni 
proprie o della controllante Italtel Group S.p.A. 
 
Compensi agli Amministratori e Sindaci 
L’ammontare dei compensi spettanti ai Sindaci di Italtel S.p.A. per lo svolgimento di tali funzioni è di 73 
migliaia di euro. 
Nessun compenso è previsto agli Amministratori. 
 
Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio 
Alla data di predisposizione del presente bilancio, non sono intervenuti ulteriori fatti di rilievo tali da essere 
rappresentati nei dati di Bilancio o nell’informativa supplementare. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
Per l’esercizio 2007, Italtel prevede un’ulteriore espansione delle vendite e una tenuta della redditività, anche in 
considerazione degli importanti sforzi commerciali e degli investimenti necessari per l’espansione sui mercati di 
riferimento. L’indebitamento finanziario netto è previsto in miglioramento rispetto al 31 dicembre 2006. 
 
 
 
 
 
 
 
Settimo Milanese, 22 marzo 2007     
 
Per il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
L’Amministratore Delegato 
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BILANCIO D’ESERCIZIO 
Stato patrimoniale 
ATTIVO   (euro) 

  31/12/2006 31/12/2005 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI – – 

IMMOBILIZZAZIONI    
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI     

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 17.792.597 14.734.139 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili – 6.667 
Avviamento 353.448.424 392.720.471 
Immobilizzazioni in corso e acconti 1.504.164 515.558 
Altre 6.710.065 7.678.079 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 379.455.250 415.654.914 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI     
Terreni e fabbricati 13.029.761 13.691.116 
Impianti e macchinario 2.487.021 2.757.687 
Attrezzature industriali e commerciali 10.434.941 8.097.019 
Altri beni 8.309.634 13.263.000 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.209.575 1.771.399 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 35.470.932 39.580.221 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     
Partecipazioni in:     
- imprese controllate 21.888.499 21.792.939 
- imprese collegate 197.790 238.817 
- altre imprese 76.767 126.680 
Totale partecipazioni 22.163.056 22.158.436 
Versamenti in c/partecipazioni 5.029.304 3.785.757 
Crediti: (1)     
- verso imprese controllate – 1.272.164 
- verso altri 12.610.004 12.920.615 
Totale crediti 12.610.004 14.192.779 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 39.802.364 40.136.972 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 454.728.546 495.372.107 
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    (euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 

ATTIVO CIRCOLANTE    

RIMANENZE     
Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.216.922 1.192.101 
Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 1.536.339 1.470.784 
Lavori in corso su ordinazione 30.751.283 25.140.238 
Prodotti finiti e merci:     
- prodotti finiti 27.351.549 28.734.662 
  60.856.093 56.537.785 
Acconti 384.969 282.430 

TOTALE RIMANENZE 61.241.062 56.820.215 

CREDITI     
Verso clienti 110.115.199 160.366.268 
Verso imprese controllate 33.976.685 32.299.065 
Verso imprese collegate 12.826.304 1.339.573 
Verso controllanti 4.085.414 12.911 
Crediti tributari 6.086.464 4.961.976 
Imposte anticipate 55.177.431 64.728.431 
Verso altri:     
- per sovvenzioni e contributi da Stato ed altri enti pubblici 2.041.052 6.053 
- diversi 7.661.125 6.408.849 
Totale verso altri 9.702.177 6.414.902 

TOTALE CREDITI 231.969.674 270.123.126 
ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZAZIONI – – 

DISPONIBILITA' LIQUIDE     
Depositi bancari e postali 93.221.732 96.720.429 
Denaro e valori in cassa 5.332 – 

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 93.227.064 96.720.429 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 386.437.800 423.663.770 

RATEI E RISCONTI     
Ratei e risconti 5.382.794 6.628.393 

TOTALE RATEI E RISCONTI 5.382.794 6.628.393 

TOTALE ATTIVO 846.549.140 925.664.270 

(1) IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO     
Verso altri 12.610.004 12.920.615 

  12.610.004 12.920.615 
 

(segue) 
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PASSIVO   (euro) 
  31/12/2006 31/12/2005 

PATRIMONIO NETTO     
Capitale 196.830.400 196.830.400 
Riserva sovrapprezzo azioni – 10.270.481 
Riserva legale 39.366.080 39.366.080 
Versamenti soci in c/ aumento capitale 9.774.717 25.822.845 
Utile (perdita) dell'esercizio (28.923.734) (26.318.610) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 217.047.463 245.971.196 

FONDI PER RISCHI E ONERI     
Altri:     
- per rischi e oneri diversi 35.630.462 36.098.235 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 35.630.462 36.098.235 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 38.429.314 36.347.961 

DEBITI (1)     
Debiti verso banche 285.747.214 325.191.029 
Debiti verso altri finanziatori 25.358.886 25.989.547 
Acconti 3.186.591 3.051.339 
Debiti verso fornitori 147.818.135 143.786.220 
Debiti verso imprese controllate 24.690.509 7.098.706 
Debiti verso imprese collegate 1.906.518 4.826.156 
Debiti verso controllanti – 3.835.063 
Debiti tributari 2.973.676 7.494.927 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4.058.577 4.295.626 
Altri 53.807.653 59.208.493 

TOTALE DEBITI 549.547.759 584.777.106 

RATEI E RISCONTI     
Ratei e risconti 5.894.142 22.469.772 

TOTALE RATEI E RISCONTI 5.894.142 22.469.772 

TOTALE PASSIVO 846.549.140 925.664.270 

(1) IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO     
Debiti verso banche 268.914.073 310.130.703 
Debiti verso imprese controllate 1.200.000 – 
Altri debiti 112.200 112.200 

TOTALE IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO 270.226.273 310.242.903 
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CONTI D'ORDINE   (euro) 
  31/12/2006 31/12/2005 

Garanzie personali prestate     
- a favore di imprese controllate 712.529 700.000 
- a favore di imprese collegate 72.458 288.959 
Totale garanzie personali prestate 784.987 988.959 
Effetti scontati pro-solvendo     
- a favore di altri 5.436.249 6.815.558 
Impegni di acquisto e di vendita 9.377.876 17.924.239 
Altri 48.967.852 34.277.710 

TOTALE CONTI D'ORDINE 64.566.964 60.006.466 
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Conto economico 
 

 
 (segue) 

    (euro) 
  2006 2005 

VALORE DELLA PRODUZIONE    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 472.005.620 465.403.350 
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti (1.317.558) (13.712.165) 
Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 5.611.045 (2.655.771) 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.097.587 5.342.169 
Altri ricavi e proventi 37.501.529 38.161.515 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 516.898.223 492.539.098 

COSTI DELLA PRODUZIONE     
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.322.477 1.109.949 
Per semilavorati e prodotti finiti 185.181.976 157.081.802 
Per servizi 116.819.633 106.750.250 
Per godimento di beni di terzi 9.241.528 9.531.226 
Per il personale     
- salari e stipendi 85.050.400 85.554.934 
- oneri sociali 27.192.838 26.410.392 
- trattamento di fine rapporto 6.539.193 6.142.052 
- altri costi 339.583 369.404 
Totale costi per il personale 119.122.014 118.476.782 
Ammortamenti e svalutazioni     
- ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 57.475.385 53.633.042 
- ammortamento delle immobilizzazioni materiali 11.266.919 11.851.465 
- svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 461.000 2.076.000 
Totale ammortamenti e svalutazioni 69.203.304 67.560.507 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (24.822) (308.199) 
Accantonamenti per rischi 5.181.000 7.301.000 
Oneri diversi di gestione 2.848.458 2.686.369 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 509.895.568 470.189.686 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 7.002.655 22.349.412 
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    (euro) 
  2006 2005 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI     
Proventi da partecipazioni     
- dividendi da altre imprese 37.566 52.872 
- altri proventi da partecipazioni 308.453 51.748 
Totale proventi da partecipazioni 346.019 104.620 
Altri proventi finanziari     
- da crediti iscritti nelle immobilizzazioni     

altri 8.803 20.158 
- proventi diversi dai precedenti     

interessi e commissioni da imprese controllate 347.719 564.997 
interessi e commissioni da imprese collegate 61.666 25.410 
interessi e commissioni da controllanti 27.818 – 
interessi e commissioni da altri e proventi vari 2.377.190 2.441.161 

Totale altri proventi finanziari 2.823.196 3.051.726 
Interessi e altri oneri finanziari     
- interessi e commissioni a imprese controllate 124.971 3.163 
- interessi e commissioni a controllanti 92.660 228.467 
- interessi e commissioni ad altri ed oneri vari 24.322.648 27.181.564 
Totale interessi e altri oneri finanziari (24.540.279) (27.413.194) 
Utili (perdite) su cambi (1.145.843) 3.005.782 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (22.516.907) (21.251.066) 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE     
Rivalutazioni     
- di partecipazioni     

imprese controllate 2.600.000 – 
imprese collegate – 51.646 

Totale rivalutazioni 2.600.000 51.646 
Svalutazioni     
- di partecipazioni     

imprese controllate 3.537 10.322.018 
imprese collegate 41.027 – 
altre imprese – 1.443 

Totale svalutazioni (44.564) (10.323.461) 

TOTALE DELLE RETTIFICHE 2.555.436 (10.271.815) 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI     
Proventi     
- altri 6.597.633 3.488.970 
Totale proventi 6.597.633 3.488.970 
Oneri     
- imposte relative ad esercizi precedenti 898.521 45.601 
- oneri per esodi 2.000.000 3.434.922 
- altri 4.429.821 4.831.588 
Totale oneri (7.328.342) (8.312.111) 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (730.709) (4.823.141) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (13.689.525) (13.996.610) 
Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate (15.234.209) (12.322.000) 

PERDITA DELL'ESERCIZIO (28.923.734) (26.318.610) 
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Nota integrativa 
 
Il presente bilancio è stato redatto in conformità alle norme di legge integrate, dove necessario, dai principi 
contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC). 
 
I criteri di valutazione sono conformi alle norme che disciplinano la redazione del bilancio, a eccezione della 
rappresentazione di un conto corrente attivo coperto da equivalente finanziamento strutturato al servizio di una 
garanzia che, come descritto nella nota sui debiti, sono stati compensati per non duplicare le attività e passività di 
bilancio. 
 
Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono espressi in unità di euro, senza cifre decimali. Gli importi della 
Nota integrativa sono espressi in migliaia di euro.  
 
Relativamente alla natura dell’attività dell’impresa, alla prevedibile evoluzione della gestione e ai fatti di rilievo 
avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, si rinvia a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
 
La Società non redige il Bilancio consolidato in quanto redatto dalla sua controllante diretta Italtel Group S.p.A. 
(che ha sede in via Reiss Romoli, località Castelletto, Settimo Milanese – MI), che ne detiene il 100% delle 
azioni. 

Principi contabili e criteri di valutazione 
I principi contabili e i criteri di valutazione adottati, applicati con omogeneità rispetto all’esercizio precedente, 
sono esposti nel seguito, per le voci più significative. 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo, al netto delle quote di ammortamento calcolate in misura 
sistematica in quote costanti in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 
 
L’avviamento rappresenta l’eccedenza del costo di acquisizione rispetto al patrimonio netto contabile della stessa 
società al momento della fusione. 
 
L’ammortamento è calcolato sulla base degli anni in cui è previsto il beneficio. 
 
I costi di ricerca e sviluppo sono portati a carico del Conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 
 
Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, l’immobilizzazione risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
di carico, questa viene conseguentemente svalutata. Qualora i motivi della rettifica vengano meno, in tutto o in 
parte, si ripristina il valore recuperato. 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, esposte in bilancio al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni, sono iscritte 
al costo d’acquisto o di costruzione.  
 
Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base di aliquote ritenute idonee a ripartire il valore di 
carico delle immobilizzazioni materiali nel periodo di vita utile delle stesse; per gli investimenti dell’esercizio la 
quota di ammortamento è ridotta del 50 per cento. 
 
I costi di manutenzione ordinaria sono portati a carico del conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. 
 
Qualora alla data di chiusura dell’esercizio l’immobilizzazione risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
di carico, questa viene conseguentemente svalutata. Qualora i motivi della rettifica vengano meno, in tutto o in 
parte, si ripristina il valore recuperato. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di sottoscrizione o di acquisizione. Nel caso in cui le 
partecipate registrino perdite durevoli di valore si procede alla svalutazione dei valori di carico. Qualora nei 
successivi esercizi vengano meno i presupposti della svalutazione effettuata, si ripristina il valore recuperato. 

Rimanenze 
Le rimanenze sono valutate al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore desumibile 
dall’andamento del mercato, determinato in base al valore di sostituzione o al presumibile valore di realizzo. 
 
I metodi di calcolo del costo adottati sono i seguenti: 
Materie prime, sussidiarie e di consumo prodotti finiti e merci 

Costo medio per anno di formazione alla fine dell’esercizio precedente fino a concorrenza delle quantità in 
rimanenza a tale data e costo medio di acquisto o di produzione dell’anno per le quantità eccedenti; le 
diminuzioni rispetto alle quantità iniziali dell’esercizio sono imputate agli incrementi formatisi negli 
esercizi precedenti a partire dal più recente (Lifo a scatti annuali). 
Le giacenze di materie prime e di prodotti finiti eccedenti i prevedibili fabbisogni produttivi o di incerta 
collocazione commerciale sono svalutati in base al presumibile valore di realizzo. 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 
Costo di produzione dell’esercizio, determinato in relazione al grado di completamento raggiunto. 

Lavori in corso su ordinazione 
Costo sostenuto per la parte non ancora fatturata ai clienti, tenuto conto dello stato di avanzamento 
raggiunto. Nella valutazione dei lavori in corso su ordinazione si tiene opportunamente conto di prevedibili 
oneri per penali, costi di garanzia e contrattuali, perdite presunte al completamento e altri eventuali rischi 
connessi. 

Crediti e debiti 
I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzazione e classificati fra le immobilizzazioni finanziarie o 
nell’attivo circolante. 
 
I debiti sono iscritti al valore nominale. 
 
I crediti e i debiti espressi nelle valute dei paesi non aderenti all’Unione Monetaria Europea sono iscritti ai cambi 
di fine esercizio; le differenze positive o negative tra i valori dei crediti e dei debiti convertiti ai cambi di 
chiusura e quelli degli stessi ai cambi originari sono imputate a Conto economico. 
 
La conversione in euro dei saldi di conto delle stabili organizzazioni all’estero è effettuata secondo il cambio 
corrente alla data di chiusura dell’esercizio. 

Operazioni di copertura del rischio di cambio e del rischio di tasso 
Le operazioni di copertura del rischio di cambio vengono contabilizzate nel modo seguente: 
per la parte corrispondente ad attività e passività in valuta iscritte in bilancio viene rilevata la differenza tra il 

cambio del giorno dell’operazione e il cambio del giorno di fine esercizio; 
per la parte a copertura di attività e passività future, i risultati economici (differenza tra cambio del giorno 

dell’operazione e cambio del giorno di chiusura delle stesse) vengono rilevati al momento in cui si 
realizzano le attività/passività oggetto di copertura. 

 
La differenza tra cambio del giorno (o “spot”) e il cambio a termine viene imputata a Conto economico per 
competenza (pro rata sulla durata del contratto). 
 
Le operazioni di copertura del rischio di tasso sono contabilizzate in relazione alla competenza degli interessi del 
relativo finanziamento. 
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Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono determinati sulla base della competenza d’esercizio dei costi e dei ricavi. 

Fondi per rischi e oneri 
I fondi sono stanziati a copertura di oneri o perdite di natura determinata e di esistenza certa o probabile, dei 
quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
È calcolato in modo da coprire integralmente l’ammontare di quanto maturato alla fine dell’esercizio in base alle 
disposizioni delle leggi vigenti, del contratto collettivo nazionale di lavoro e degli accordi integrativi aziendali, al 
netto degli anticipi corrisposti. 

Imposte 
Le imposte correnti sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni di 
legge.  
 
Le imposte differite e anticipate sono rilevate sulla base delle differenze temporanee tra il valore attribuito ad 
attività e passività secondo criteri civilistici e il valore attribuito alle stesse ai fini fiscali, nonché sulla base delle 
perdite fiscali riportabili. Le attività derivanti da imposte anticipate non sono rilevate qualora non sussista la 
ragionevole certezza del loro utilizzo. 

Contributi in conto capitale 
I contributi in conto capitale per investimenti in immobilizzazioni effettuati nell’ambito di progetti di ricerca o 
per innovazione tecnologica sono iscritti in bilancio nell’esercizio di stipula del contratto con l’ente erogante, 
conseguente alla formale delibera di assegnazione. 
 
La rilevazione dei contributi in conto capitale è rinviata per competenza agli esercizi successivi attraverso 
l’iscrizione fra i risconti passivi; l’imputazione a Conto economico è effettuata in correlazione con il progredire 
degli ammortamenti dei cespiti cui gli stessi si riferiscono. 

Contributi in conto esercizio 
I contributi in conto esercizio sono imputati al Conto economico nell’esercizio di stipula del contratto con l’ente 
erogante, conseguente alla formale delibera di assegnazione e, in ogni caso, quando il diritto alla loro erogazione 
è ritenuto definitivo. 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
Sono determinati in applicazione del principio della competenza economica.  

Dividendi 
I dividendi da imprese controllate sono iscritti secondo il principio della competenza; si considerano maturati 
quando la relativa delibera assembleare di distribuzione o la proposta da parte del Consiglio di Amministrazione 
di riparto dell’utile è antecedente alla data di redazione del bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione 
della partecipante. 
 
I dividendi da imprese collegate e da altre imprese sono imputati al Conto economico nell’esercizio del relativo 
incasso. 
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Composizione e variazione delle voci 

Stato patrimoniale Attivo 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 
(migliaia di euro) 

  Variazioni dell’esercizio  
Valore al 

31/12/2005 
Acquisizio
ni/Capita-
lizzazioni

Riclas-
sifiche

Svaluta-
zioni

Aliena-
zioni

Ammor-
tamenti 

Variazione 
dell’eser-

cizio 

Valore al 
31/12/2006

Diritti di brevetto industriale e 
di utilizzazione delle opere di 
ingegno 

14.734 19.694 415 - (87) (16.964) 3.058 17.792

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili 7 - - - (6) (1) (7) -

Avviamento 392.720 - - - - (39.272) (39.272) 353.448
Immobilizzazioni in corso 
ed acconti 516 1.458 (458) (12) - - 988 1.504

Altre :    
- spese relative a stabili in 

locazione da terzi 2.522 271 - - - (221) 50 2.572
- costi pluriennali 5.156 - - - - (1.017) (1.017) 4.139

Totali 415.655 21.423 (43) (12) (93) (57.475) (36.200) 379.455

 
La voce “diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno” riguarda principalmente 
i software applicativi acquisiti a titolo di licenza d’uso a tempo illimitato al netto dell’ammortamento cumulato, 
calcolato su base triennale, e i costi sostenuti per i progetti di sviluppo del software utilizzato dalla funzione 
Multimedia Products & Solutions. Si incrementa di 3.058 migliaia di euro quale saldo fra le acquisizioni di 
software (20.109 migliaia di euro comprese le riclassifiche da immobilizzazioni in corso),  l’ammortamento 
dell’esercizio (16.964 migliaia di euro) e il trasferimento delle licenze software alla società One-Ans SpA a 
seguito della cessione del ramo d’azienda IT Solutions (87 migliaia di euro). Con lo stesso atto è stato ceduto il 
marchio Securmatics, acquisito nel 2003, iscritto nella classe “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”. 
L’avviamento di 353.448 migliaia di euro rappresenta il saldo tra il valore derivato dalla fusione per 
incorporazione della ex Italtel S.p.A., avvenuta nell’esercizio 2001 (589.080 migliaia di euro), e l’ammortamento 
cumulato (235.632 migliaia di euro) calcolato, in quote costanti, in 15 anni. 
Le immobilizzazioni in corso sono relative a costi sostenuti per l’acquisizione di immobilizzazioni immateriali 
per le quali non è stata ancora acquisita la piena titolarità del diritto o non è stato avviato il processo di 
utilizzazione economica. Si incrementano di 988 migliaia di euro quale saldo fra gli investimenti dell’esercizio 
(1.458 migliaia di euro); i trasferimenti alla voce “diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere dell’ingegno” (415 migliaia di euro), la riclassifica alle immobilizzazioni materiali (43 migliaia di euro) e 
le svalutazioni (12 migliaia di euro). 
La voce “altre” comprende gli oneri connessi alla concessione, da parte di primario Istituto Bancario, di una 
linea di credito denominata “Revolving Facility”. Tali oneri sono ammortizzati in base alla durata della linea di 
credito, fissata in 10 anni a partire dal 2001. 
Il costo storico originario delle immobilizzazioni immateriali, con esclusione dei lavori in corso, è pari a 720.785 
migliaia di euro e gli ammortamenti cumulati ammontano a 342.834 migliaia di euro, per un valore netto 
contabile di 377.951 migliaia di euro. 
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Immobilizzazioni materiali 
 (migliaia di euro) 

 

 Terreni e 
fabbricati 
industriali 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altri beni Immobiliz- 
zazioni 

in corso e 
acconti 

TOTALE 

        
Costo 24.405 21.166 38.397 91.344 1.209 176.521 
Ammortamenti cumulati (11.375) (18.679) (27.962) (83.034) - (141.050) 

31
/1

2/
20

06
 

Valore netto residuo 13.030 2.487 10.435 8.310 1.209 35.471 

        
Acquisizioni/ Capitalizzazioni 52 235 5.557 1.169 956 7.969 
Riclassifiche 51 77 1.101 263 (1.449) 43 
Alienazioni/Radiazioni - - (262) (523) - (785) 
Svalutazioni(-) Ripristini(+) - - - - (69) (69) 
Ammortamenti (764) (583) (4.041) (5.879) - (11.267) V

ar
ia

zi
on

i  

Totale variazioni dell’esercizio (661) (271) 2.355 (4.970) (562) (4.109) 

        
Costo 24.303 22.438 33.703 98.728 1.771 180.943 
Ammortamenti cumulati (10.612) (19.680) (25.606) (85.465) - (141.363) 

31
/1

2/
20

05
 

Valore netto residuo 13.691 2.758 8.097 13.263 1.771 39.580 

 
Le immobilizzazioni materiali, esposte al netto degli ammortamenti cumulati, ammontano a 35.471 migliaia di 
euro e si riducono di 4.109 migliaia di euro dopo gli ammortamenti dell’anno per 11.267 migliaia di euro. 
Comprendono i beni presso terzi in conto comodato e in conto visione per  363 migliaia di euro. 
 
I terreni ed i fabbricati si riferiscono alle proprietà di Settimo Milanese dove Italtel detiene le aree del Centro 
Direzionale (5.945 migliaia di euro), e quelle di Carini (Palermo), dove Italtel detiene una fabbrica (7.085 
migliaia di euro). 
 
Le attrezzature industriali e commerciali, pari a 10.435 migliaia di euro, includono gli investimenti in apparati 
utilizzati dalla funzione Multimedia Products & Solutions per lo sviluppo di soluzioni software e il testing (test 
plant) dei prodotti destinati ai clienti. 
  
La voce “altri beni”, per 8.310 migliaia di euro, include beni quali le macchine elettroniche d’ufficio, mobili e 
arredi, attrezzatura varia non industriale, sistemi telefonici, autovetture. L’incremento dell’esercizio di 1.432 
migliaia di euro (compresi i trasferimenti dai lavori in corso) è dovuto a nuovi investimenti in sistemi 
computerizzati destinati ai dipendenti e al potenziamento del sistema informatico aziendale. 
 
Le alienazioni includono i beni trasferiti alla società One-Ans con la cessione del ramo d’azienda IT Solutions 
(585 migliaia di euro), le vendite a terzi di beni aziendali (196 migliaia di euro) e le rottamazioni di beni 
materiali obsoleti (4 migliaia di euro). 
 
Le immobilizzazioni materiali sono gravate da garanzie reali e privilegio speciale rilasciati a terzi a fronte di 
linee di credito concesse alla Società. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Partecipazioni in:   
- imprese controllate 21.888 21.793 
- imprese collegate 198 239 
- altre imprese 77 126 
 22.163 22.158 
Versamenti in c/partecipazioni 5.029 3.786 
Crediti verso controllate - 1.272 
Crediti verso altri 12.610 12.921 
 39.802 40.137 
 
I valori delle singole partecipazioni, le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio e i dati analitici sono 
riportati nell’Allegato 1. 
 
Nel corso dell’esercizio sono state costituite due società all’estero: Italtel Poland Sp. Z o.o. in Polonia e Italtel 
Middle East negli Emirati Arabi. La partecipazione in Italtel Poland è pari a  102 migliaia di euro mentre la 
partecipazione in Italtel Middle East è pari a 550 migliaia di euro. Le società sono detenute al 100% da Italtel 
SpA. 
In data  31 agosto 2006, con efficacia dal giorno 1 settembre 2006, Italtel S.p.A. ha sottoscritto l’aumento di 
capitale sociale della società controllata One-Ans S.pA mediante conferimento del ramo d’azienda IT Solutions 
per un valore di 264 migliaia di euro. 
In data 19 dicembre 2006 Italtel ha stipulato un accordo transattivo con gli ex soci One-Ans SpA, a definizione 
del contratto di compravendita della società, che ha determinato una riduzione del valore della partecipazione di 
1.010 migliaia di euro. 
 
Il versamento in conto partecipazioni si riferisce ai versamenti per futuri aumenti di capitale a favore di società 
controllate: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 

- Italtel BV 2.029 786 
- One-Ans S.p.A. 3.000 3.000 

 5.029 3.786 
 
L’incremento del versamento in conto partecipazioni di 1.243 migliaia di euro è determinato dai pagamenti 
effettuati a tale titolo nell’esercizio 2006 a favore di  Italtel BV. 
 
I crediti verso altri sono relativi a: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Crediti verso l’Erario per anticipo IRPEF su TFR 329 703 
Depositi cauzionali 12.281 12.218 
 12.610 12.921 
 
I depositi cauzionali comprendono 12.000 migliaia di euro costituiti sul contratto di locazione del complesso 
immobiliare di Castelletto a Settimo Milanese a favore del locatore. 
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Attivo circolante 

Rimanenze 
Le rimanenze e le relative variazioni intervenute nell'esercizio risultano dal seguente prospetto: 

(migliaia di euro) 

 31/12/2005 
Variazioni 

delle 
Svalutazioni 

31/12/2006 

Voci/sottovoci Lordo Svalutazioni Nette 
Utilizzo(-) 

Accantona
-mento (+) 

Lordo Svalutazioni Nette 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 5.967 4.775 1.192 479 6.471 5.254 1.217 
Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 7.389 5.919 1.470 667 8.122 6.586 1.536 

Lavori in corso su ordinazione 27.411 2.271 25.140 (339) 32.683 1.932 30.751 
Prodotti finiti 62.652 33.917 28.735 (10.518) 50.751 23.399 27.352 
Totale 103.419 46.882 56.537 (9.711) 98.027 37.171 60.856 
Acconti 283 - 283  385 - 385 
Totale rimanenze 103.702 46.882 56.820 (9.711) 98.412 37.171 61.241 
 
Le rimanenze comprendono materiali presso terzi per 63.107 migliaia di euro al lordo delle svalutazioni 
cumulate. Tali materiali sono depositati nel magazzino di Albairate e in altri minori o presso i cantieri dei clienti. 
 
Il decremento delle svalutazioni cumulate sui prodotti finiti di 9.711 migliaia di euro è dipeso principalmente 
dall’utilizzo dei fondi accantonati a fronte delle rottamazioni avvenute nel corso dell’esercizio dei prodotti a 
lenta movimentazione o soggetti ad obsolescenza tecnologica. 
 
Gli acconti sono costituiti da anticipi contrattuali corrisposti per forniture non ancora avvenute di beni da 
iscrivere fra le rimanenze. 

Crediti 
La consistenza dei crediti e le relative variazioni intervenute nell'esercizio risultano dal seguente prospetto: 

 
(migliaia di euro) 

 31/12/2005 Variazioni dell'esercizio 31/12/2006 

Voci/sottovoci  
Aumenti (+) 

Diminuzioni (-) 
Svalutazioni (-) 

Utilizzo Sval. (+) 
Ripristini di 

valore (+) 

Totale 
variazioni 

dell’esercizio 
 

Verso clienti 178.830 (56.213) - (56.213) 122.617 
Meno      
- svalutazione crediti (15.031) (461) 3.540 3.079 (11.952) 
- svalutazione per interessi 
   di mora (3.433)  2.883 2.883 (550) 

 160.366 (56.674) 6.423 (50.251) 110.115 
Verso imprese controllate 32.299 1.678 - 1.678 33.977 
Verso imprese collegate 1.340 11.486 - 11.486 12.826 
Verso imprese controllanti 13 4.072 - 4.072 4.085 
Crediti tributari 4.962 1.125 - 1.125 6.087 
Imposte anticipate 64.728 (9.551) - (9.551) 55.177 
Verso altri:      
- Stato ed altri enti pubblici per contributi 6 2.035 - 2.035 2.041 
- diversi 7.174 1.226 - 1.226 8.400 
- svalutazione crediti diversi (764) 26 - 26 (738) 
Totale 270.124 (44.577) 6.423 (38.154) 231.970 
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I crediti verso clienti, al netto delle svalutazioni cumulate, si riferiscono all'esposizione nei confronti di: 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Clienti nazionali  96.516 137.239 
Clienti esteri 13.599 23.127 
 110.115 160.366 
 
La voce “clienti nazionali” include il credito nei confronti del Gruppo Telecom (37.181 migliaia di euro).  
I crediti netti in valuta estera ammontano a 31.625 migliaia di US$. 
 
La suddivisione dei crediti netti per area geografica è così articolata: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 

 Italia Altri 
Paesi 

Europei 

Nord 
America 

America 
Latina 

Africa Asia Totale 

Crediti verso clienti 96.516 10.658 548 1.490 828 75 110.115 
Crediti verso imprese controllate:        
a)  finanziari 5.237 105 - 12 46 - 5.400 
b)  commerciali 3.312 6.001 - 18.808 456 - 28.577 
Crediti verso imprese collegate:        
a)  finanziari - 1.861 - - - - 1.861 
b)  commerciali 86 10.879 - - - - 10.965 
Crediti verso controllanti 4.085 - - - - - 4.085 
Crediti tributari 6.087 - - - - - 6.087 
Imposte anticipate 55.177 - - - - - 55.177 
Crediti verso altri:        
a)  finanziari 2.541 - - 3 - - 2.544 
b)  vari 6.064 22 - 215 - 858 7.159 
Totale crediti 179.105 29.526 548 20.528 1.330 933 231.970 
 
I crediti verso imprese controllate riguardano posizioni aperte alle sottoelencate imprese: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
a) Crediti di natura finanziaria   

- Consorzio Italtel Telesis in liquidazione 594 561 
- One-Ans S.p.A. 4.644 4.712 
- Italtel Argentina S.A. 12 14 
- Italtel Brasile Ltda - 692 
- Italtel Nigeria Ltd - 83 
- Italtel Middle East 46 - 
- Italtel Poland Z o.o 104 - 

 5.400 6.062 
b) Crediti di natura commerciale   

- Italtel Brasile Ltda 6.671 7.777 
- Italtel S.A. – Spagna 1.856 2.832 
- Italtel Argentina S.A. 12.137 9.180 
- Italtel de Chile LTDA - 508 
- Italtel Nigeria Ltd - 60 
- Italtel A.O. – Russia 4.144 4.589 
- Italtel Kenia Ltd 456 460 
- Italtel Poland Z o.o 1 - 
- One-Ans S.p.A. 3.312 831 

 28.577 26.237 
 33.977 32.299 
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I crediti verso imprese collegate riguardano posizioni aperte verso le sottoelencate imprese: 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006   31/12/2005 
a)   Crediti di natura finanziaria   

- Italtel Deutschland GmbH 311 325 
- Italtel U.K. Ltd 1.143 686 
- Italtel Telecommunications Hellas EPE 407 207 

 1.861 1.218 
b) Crediti di natura commerciale    

- Italtel Deutschland GmbH 3.745 - 
- Italtel France 4.408 - 
- Italtel Telecommunications Hellas EPE 2.726 36 
- Consorzio CORED 59 59 
- Consorzio Hermes 27 27 
 10.965 122 
 12.826 1.340 

 
 
I crediti di natura finanziaria verso società controllate e collegate rappresentano i saldi dei rapporti di conto 
corrente e dei finanziamenti erogati, regolati a condizioni di mercato.  
 
La voce crediti verso imprese controllanti (4.085 migliaia di euro) rappresenta il saldo del rapporto di conto 
corrente intrattenuto, a condizioni di mercato, con Italtel Group S.p.A. 
 
L’incremento significativo dei crediti commerciali verso le società collegate è l’effetto della piena operatività  
raggiunta dalle società commerciali del gruppo costituite all’estero in anni precedenti. 
 
I crediti tributari ammontano a 6.087 migliaia di euro e si riferiscono al credito Iva  (1.646 migliaia di euro), ai 
crediti per ritenute d’acconto su interessi di conto corrente bancario (585 migliaia di euro); ritenute d’acconto su 
contributi interessi (136 migliaia di euro); crediti IRAP per acconti versati al netto dell’imposta calcolata per 
l’esercizio (1.043 migliaia di euro); crediti d’imposta in parte chiesti a rimborso (2.532 migliaia di euro, di cui 
502 migliaia di euro per interessi maturati sugli stessi); crediti verso l’erario per ritenute d’acconto subite 
all’estero (145 migliaia di euro). 
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Le imposte anticipate al 31 dicembre 2006 ammontano a 55.177 migliaia di euro e sono così suddivise: 
(migliaia di euro) 

Esercizio 2006 Esercizio 2005 
Differenze 

temporanee 
Aliquota % Effetto 

fiscale 
Differenze 

temporanee 
Aliquota % Effetto 

fiscale 
Imposte differite       
- Plusvalenza da alienazione cespiti 7.722 37,25 2.876 15.444 37,25 5.753 
- Contributi in conto capitale e in 

conto esercizio 15.842 37,25 5.901 18.044 37,25 6.721 

- Ammortamenti anticipati 426 37,25 159 426 37,25 159 
Totale imposte differite 23.990 37,25 8.936 33.914 37,25 12.633 
Imposte anticipate       
- Svalutazione crediti (12.230) 33,00 (4.036) (14.785) 33,00 (4.879) 
- Svalutazione rimanenze (37.171) 37,25 (13.846) (46.882) 37,25 (17.464) 
- Svalutazione partecipazioni - 33,00 - (1.698) 33,00 (560) 
- Ammortamenti e svalutazioni beni 
materiali e immateriali (1.966) 37,25 (732) (2.401) 37,25 (894) 
- Per oneri e rischi Altri (35.630) 37,25 (13.272) (36.099) 37,25 (13.447) 
- Altre (259) 37,25 (96) (2.212) 37,25 (824) 
Totale imposte anticipate (87.256) 36,65 (31.982) (104.077) 36,58 (38.068) 
Totale imposte differite (anticipate) (a) (63.266) 36,43 (23.046) (70.163) 36,25 (25.435) 
Imposte anticipate attinenti a perdite 
fiscali dell'esercizio  - - - - - - 
Imposte anticipate attinenti a perdite 
fiscali degli esercizi precedenti  

(97.367) 33,00 (32.131) (119.070) 33,00 (39.293) 
Totale (b) (97.367) 33,00 (32.131) (119.070) 33,00 (39.293) 
 (a+b=c) (160.633) 34,35 (55.177) (189.233) 34,21 (64.728) 
Differenze temporanee escluse dalla 
determinazione delle imposte (anticipate) e 
differite: 

      

- perdite fiscali riportabili a nuovo (d) - 33,00 - - 33,00 - 
Totale imposte differite (anticipate) (c+d) (160.633)  (55.177) (189.233)  (64.728) 
 
 
I crediti verso altri di natura diversa, al netto delle svalutazioni cumulate, sono composti come segue: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Crediti finanziari verso altri 2.544 1.924 
Posizioni creditorie verso personale dipendente  
e istituti previdenziali per anticipazioni varie  

 
3.758 

 
3.042 

Altre posizioni 1.360 1.444 
 7.662 6.410 
 
I crediti finanziari verso altri si riferiscono principalmente ai crediti per interessi maturati nei confronti di società 
di factoring con le quali sono stati stipulati i contratti di cessione di crediti d’imposta. 
Le posizioni creditorie verso personale dipendente si riferiscono principalmente ad anticipi erogati per trasferte 
di lavoro (3.254 migliaia di euro). 
Le posizioni creditorie verso istituti previdenziali includono: 4 migliaia di euro nei confronti dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), per le quote del trattamento di fine rapporto (a carico della Cassa 
integrazione guadagni - Cig in applicazione della Legge 236/1993) relative al personale in “contratto di 
solidarietà” dal 20 febbraio 1994; 240 migliaia di euro per quota TFR su Cassa integrazione guadagni; 216 
migliaia di euro verso INAIL per premi anticipati. 

Disponibilità liquide 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Depositi bancari e postali 93.222 96.720 
Cassa 5 - 
 93.227 96.720 
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I depositi bancari e postali sono così composti:  
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Conti postali 2 16 
Conti bancari nazionali 92.377 95.994 
Conti bancari esteri 843 710 
Totale 93.222 96.720 

Ratei e risconti attivi 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Ratei attivi 2.447 2.979 
Risconti attivi 2.936 3.649 
 5.383 6.628 
 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Ratei di natura finanziaria  2.447 2.979 
Risconti di natura finanziaria 178 780 
Risconti di natura diversa 2.758 2.869 
 5.383 6.628 
 
I ratei attivi si riferiscono per 1.670 migliaia di euro a ratei su contributi in conto interessi L. 364/88, di 
competenza dell’esercizio, riferiti ad interessi passivi su finanziamenti a medio/lungo termine e per 777 migliaia 
di euro a ratei di interessi attivi maturati nell’esercizio e da incassare nell’esercizio successivo. 
I risconti attivi di natura finanziaria si riferiscono per 135 migliaia di euro a risconti di oneri finanziari derivanti 
da operazioni su effetti commerciali a scadenza pluriennale verso clienti esteri e per 43 migliaia di euro a risconti 
di altri oneri (commissioni bancarie e interessi di factoring). 
I risconti attivi di natura diversa si riferiscono a costi operativi di competenza dell’esercizio successivo. 

Stato patrimoniale Passivo 

Patrimonio netto 
I movimenti intervenuti nell’esercizio nelle componenti del patrimonio netto sono esposti di seguito: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2005 Variazioni dell’esercizio 31/12/2006 
Voci/sottovoci 

  

Ripartizione 
utile/sistemazio-

ne perdita 
d’esercizio 

Altre
 variazioni 

Utile (perdita) 
dell’esercizio 

Totale  
variazioni 

dell’esercizio   

Capitale 196.830 - - - - 196.830 
Riserva da sovrapprezzo 
azioni 10.270 (10.270) - - (10.270) - 
Riserva legale 39.366 - - - - 39.366 
Versamento soci conto 
aumento capitale 25.823 (16.048) - - (16.048) 9.775 
Perdita dell’esercizio (26.318) 26.318 - (28.924) (2.606) (28.924) 
TOTALE 245.971 - - (28.924) (28.924) 217.047 
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L’analisi della composizione del patrimonio netto (disponibilità) è esposta di seguito: 
 

 (euro) 
Riepilogo delle utilizzazioni 

effettuate nei tre esercizi 
precedenti Natura/descrizione Importo Possibilità di 

utilizzazione 
Quota 

disponibile 
per copertura 

perdite 
per altre 

ragioni 
Capitale 196.830.400  - - - 
Riserve      
- Riserva da sovraprezzo azioni -  - 67.209.403 - 
- Riserva legale 39.366.080 b) - - - 
Versamento soci conto aumento capitale 9.774.717 a), b) - 16.048.128 - 
Totale 245.971.197     
Quota residua distribuibile      
 
a) per aumento capitale  - b) per copertura perdita - c) per distribuzione ai soci 

Fondi per rischi e oneri 
I fondi “Altri” per rischi e oneri di complessive 35.630 migliaia di euro riguardano: 

(migliaia di euro) 

Voci/sottovoci 31/12/2005 Accantonamenti Utilizzi Totale variazioni 
dell'esercizio 31/12/2006 

- garanzie contrattuali 13.130 599 - 599 13.729 
- perdite future lav.in corso - 262 - 262 262 
- rischi diversi 21.304 4.526 (6.496) (1.970) 19.334 
- oneri di ristrutturazione 1.664 2.000 (1.359) 641 2.305 
TOTALE 36.098 7.387 (7.855) (468) 35.630 
 
Il fondo per Garanzie contrattuali rappresenta il valore stimato dei costi da sostenere per l’assistenza tecnica 
garantita su impianti venduti.  
 
Il fondo per Perdite future su lavori in corso, pari a 262 migliaia di euro, è relativo alle perdite previste sui lavori 
in corso commerciali.  
 
Il fondo Rischi diversi di 19.334 migliaia di euro al 31 dicembre 2006 (21.304 migliaia di euro al 31 dicembre 
2005) è relativo a rischi legati a contenziosi in corso per 9.456 migliaia di euro, a rischi per penalità e altri 
impegni contrattuali nei confronti di clienti per 4.258 migliaia di euro e a rischi di natura fiscale e contributiva 
anche relativi ad attività di società o branch estere, chiuse o liquidate, ma riferibili a periodi di imposta non 
definiti per 4.100 migliaia di euro. La voce include inoltre 1.520 migliaia di euro relativi a rischi di varia natura 
legati ad attività di impiantistica sorti in precedenti esercizi. 
 
Il fondo per oneri di ristrutturazione di 2.305 migliaia di euro è riferito all’accantonamento effettuato a copertura 
di ulteriori oneri di mobilità del personale, nella prosecuzione del piano originario di ristrutturazione avviato nel 
2000. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Ammonta a complessivi  38.429  migliaia di euro, rispetto a 36.348 migliaia di euro dell’esercizio precedente. La 
variazione di  2.081 migliaia di euro è così analizzata: 

(migliaia di euro) 
Consistenza al 31 dicembre 2005 36.348 
Utilizzi per:  
- cessazione rapporti di lavoro (3.120) 
- contributo cassa previdenza (1.345) 
Incremento dell'esercizio 6.546 
Consistenza al 31 dicembre 2006 38.429 
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Debiti 
 (migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Debiti verso banche 285.747 325.191 
Debiti verso altri finanziatori 25.359 25.990 
Acconti 3.187 3.051 
Debiti verso fornitori 147.818 143.786 
Debiti verso imprese controllate 24.690 7.099 
Debiti verso imprese collegate 1.907 4.826 
Debiti verso controllanti - 3.835 
Debiti tributari 2.974 7.495 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 4.058 4.296 
Altri debiti 53.808 59.208 
 549.548 584.777 
 
La suddivisione per area geografica è così articolata: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 

 Italia Altri Paesi 
Europei 

Nord 
America 

America 
Latina Africa Asia Totale 

Debiti verso banche 285.747 - - - - - 285.747 
Debiti verso altri finanziatori  25.359 - - - - - 25.359 
Acconti  3.054 48 - 13 38 34 3.187 
Debiti verso fornitori 97.278 46.834 2.464 128 97 1.017 147.818 
Debiti verso imprese controllate 16.343 8.305 - 18 24 - 24.690 
Debiti verso imprese collegate 85 1.638 184 - - - 1.907 
Debiti tributari 2.974 - - - - - 2.974 
Debiti verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 4.058 - - - - - 4.058 

Altri debiti 52.939 422  437 - 10 53.808 
Totale 487.837 57.247 2.648 596 159 1.061 549.548 
 
I debiti tributari di Branch offices e uffici di rappresentanza esteri sono rappresentati nella voce ‘altri debiti’. 
 
I debiti verso banche comprendono: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Finanziamenti a medio e lungo termine:   
- con garanzia reale 217.791 239.566 
- senza garanzia reale a tassi agevolati 67.956 85.625 
 285.747 325.191 
 
I finanziamenti a medio e lungo termine con garanzia reale si riferiscono a una linea di credito, interamente 
utilizzata, concessa il 6 giugno 2002 da un pool di banche il cui leader è Unicredit Banca d’Impresa S.p.A. 
Il finanziamento è composto da due linee di tipo Senior di durata decennale (scadenza anno 2012): la prima di 
130.648 migliaia di euro rimborsabile in quote costanti annuali, la seconda di 87.143 migliaia di euro 
rimborsabile in un’unica soluzione alla scadenza. 
 
Il finanziamento è assistito da garanzie reali e privilegio speciale rilasciati sui principali assets della Società e dal 
pegno sulle azioni della stessa. La riduzione pari a 21.775 migliaia di euro è dovuta a rimborsi effettuati 
nell’anno. 
La quota a breve, da rimborsare nel corso del 2007, ammonta a 21.775 migliaia di euro.  
 
I finanziamenti a medio e lungo termine senza garanzia reale a tassi agevolati sono costituiti da finanziamenti a 
tassi compresi tra 0,5% e 1,1% e si riferiscono alle agevolazioni finanziarie erogate in base alle leggi per la 
ricerca e sviluppo e l’innovazione industriale. L’importo è parzialmente assistito da garanzia fidejussoria 
rilasciata da Telecom Italia S.p.A. per il puntuale adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 
finanziamento stipulato da Italtel S.p.A. Telecom Italia S.p.A. è, a sua volta, controgarantita da Unicredit Banca 
d’Impresa S.p.A. 
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Le garanzie di Unicredit Banca d’Impresa S.p.A., per un importo di 36.702 migliaia di euro, sono state 
formalmente strutturate con l’apertura di un conto corrente attivo, a fronte di un equivalente finanziamento, 
nell’ambito di una linea di credito revolving. 
 
Il conto corrente attivo e il finanziamento, in deroga alla loro rappresentazione formale, non sono stati riportati in 
bilancio per non duplicare le attività e le passività mentre il differenziale passivo dei tassi è esposto fra gli oneri 
finanziari. 
 
Identico trattamento contabile è stato adottato con riferimento al conto corrente attivo e al finanziamento per 
15.000 migliaia di Euro, a fronte dell’emissione di garanzie commerciali e diverse tra cui quella di 10.000 
migliaia di euro emessa da Unicredit Banca d’Impresa S.p.A. a favore del locatore in relazione al puntuale 
pagamento dei canoni di locazione previsti dal contratto sorto in seguito alla vendita del complesso immobiliare 
di Castelletto a Settimo Milanese alla stesso locatore. 
 
I debiti senza garanzia reale sono passati da 85.625 migliaia di euro a 67.956 migliaia di euro. 
La diminuzione di 17.669 migliaia di euro è conseguenza dei rimborsi effettuati secondo i piani di 
ammortamento.  
 
Le quote in scadenza negli anni successivi sono così suddivise: 

2007 2008 2009 2010 2011 Totale 
18.720 15.109 15.257 11.296 7.574 67.956 

 
Come previsto dai contratti di finanziamento con Unicredit Banca d’Impresa S.p.A., la Società ha in essere 
operazioni di copertura del rischio di tasso di interesse su un valore pari al 57% circa dei fidi accordati 
potenzialmente esposti al rischio delle variazioni del tasso di interesse. Le operazioni consentono di stimare il 
tasso annuo di riferimento nel 5,4% circa. Il costo di tali coperture è incluso negli oneri finanziari ed è stato pari 
a 6.924 migliaia di euro. 
 
I debiti verso altri finanziatori, pari a 25.359 migliaia di euro, sono costituiti da finanziamenti a lungo termine 
erogati direttamente dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) ai sensi della legge 
46/82, al tasso dello 0,5%.  
La riduzione di 631 migliaia di euro è conseguenza dei rimborsi effettuati per 3.299 migliaia di euro e nuove 
accensioni per 2.668 migliaia di euro. 
 
Le quote in scadenza negli anni successivi sono così suddivise: 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 e successivi Totale 
1.697 3.506 3.622 3.640 3.658 9.236 25.359 

 
Gli acconti riguardano anticipi ricevuti a fronte di contratti in essere al 31 dicembre 2006 e di fatture non riferite 
a corrispettivi a titolo definitivo, emesse durante l'esecuzione di commesse pluriennali. 
 
I debiti verso fornitori si riferiscono a fatture da regolare al 31 dicembre 2006 e a fatture da ricevere, accertate in 
applicazione del principio della competenza e sono così suddivisi: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Fornitori nazionali 97.278 82.554 
Fornitori esteri 50.540 61.232 
 147.818 143.786 
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I debiti verso imprese controllate si riferiscono alle sottoelencate posizioni:   
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
a) Debiti di natura finanziaria   

- Italtel NGA – Next Generation Access 1.930 2.090 
- Italtel S.A. (Spagna) 8.037 - 
- One-Ans S.p.A. 1.500 - 

 11.467 2.090 
b) Debiti di natura commerciale   

- Italtel Argentina S.A. 19 67 
- Italtel Kenia Ltd 24 27 
- Italtel Nigeria Ltd - 222 
- Italtel de Chile LTDA - 335 
- Italtel A.O. – Russia 244 138 
- Italtel S.A. – Spagna 23 - 
- One-Ans S.p.A. 12.913 4.220 

 13.223 5.009 
 24.690 7.099 
 
I debiti di natura finanziaria rappresentano i saldi dei rapporti di conto corrente e di finanziamenti ricevuti, 
regolati a condizioni di mercato. 
Il debito finanziario verso One-Ans S.p.A. è sorto nel corso dell’esercizio a seguito della cessione del ramo 
d’azienda IT Solutions; la quota a breve termine è pari a 300 migliaia di euro. 
 
I debiti verso imprese collegate di natura commerciale si riferiscono a fatture da regolare e accertamenti di fine 
esercizio e sono così suddivisi: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Consorzio Hermes in liquidazione 63 51 
Consorzio Cored 22 - 
Italtel Inc. 184 - 
Italtel Deutschland GmbH 91 515 
Italtel France S.A. 640 3.896 
Italtel U.K. Ltd 639 235 
Italtel Belgium SPRL 268 113 
Altre imprese - 16 
 1.907 4.826 
 
I debiti tributari accolgono le posizioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria per le ritenute 
d’acconto da versare (2.974 migliaia di euro).  
I debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale riguardano i contributi obbligatori maturati e ancora da 
versare agli Enti previdenziali e assistenziali. 
 
Gli altri debiti sono così composti: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Debiti di natura finanziaria 9.952 8.002 
Debiti afferenti il personale  39.394 43.379 
Debiti di natura diversa 4.462 7.827 
 53.808 59.208 
 
I debiti ed accertamenti afferenti il personale riguardano: 

 (migliaia di euro) 
Oneri aggiuntivi Inps per mobilità 19.819 
Ferie ed ex festività 2.888 
Retribuzioni differite 13.186 
Spese di trasferta 3.378 
Altri minori 123 
 39.394 
 



 

  45

Le retribuzioni differite sono relative ai compensi riconosciuti al personale dipendente che verranno liquidati 
nell’esercizio successivo. Il saldo include retribuzioni variabili, incentivi e premi di produzione rilevati per 
competenza. 

Ratei e risconti passivi 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Ratei passivi 4.887 4.659 
Risconti passivi 1.007 17.811 
 5.894 22.470 
 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Ratei di natura finanziaria  4.878 4.659 
Risconti di natura finanziaria 87 202 
Risconti di contributi in conto capitale rinviati per competenza 
agli esercizi successivi  449 669 

Ratei e Risconti di altra natura 480 16.940 
 5.894 22.470 
 
I ratei passivi si riferiscono prevalentemente a ratei di interessi maturati su debiti finanziari e da liquidare 
nell’esercizio successivo. 
 
I risconti passivi di natura finanziaria si riferiscono ad interessi attivi derivanti da operazioni su effetti 
commerciali a scadenza pluriennale verso clienti esteri. 
I risconti di contributi in conto capitale si riferiscono a investimenti in immobilizzazioni effettuati nell’ambito di 
progetti di ricerca o per innovazione tecnologica; sono assorbiti a Conto economico in funzione degli 
ammortamenti degli investimenti ai quali si riferiscono e sono così articolati: 

(migliaia di euro) 
Consistenza al 31 dicembre 2005 669 
Contributi in conto capitale rilevati nell’esercizio 1.285 
Quota disponibile dei contributi, riconosciuti a partire dall’esercizio 2002, assorbita a Conto 
economico: 504 migliaia di euro tra gli “altri ricavi e proventi” per la parte correlata agli ammortamenti 
dell’esercizio e 1.001 migliaia di euro tra i “proventi straordinari” per la parte afferente gli 
ammortamenti già affluiti a Conto economico negli esercizi precedenti 

(1.505) 

Consistenza al 31 dicembre 2006 449 
 
I risconti di altra natura comprendono essenzialmente la rilevazione per competenza dei ricavi riconosciuti dai 
clienti nazionali (393 migliaia di euro). 

Conti d’ordine 
(migliaia di euro) 

 31/12/2006 31/12/2005 
Garanzie prestate 785 989 
Effetti scontati pro solvendo 5.436 6.815 
Impegni di acquisto 9.378 17.924 
Altri  48.968 34.278 
 64.567 60.006 
 
Le garanzie prestate sono così analizzate: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Controgaranzie prestate a fronte di fidejussioni rilasciate da Istituti di credito 
nell'interesse di:   

- imprese controllate 713 700 
- imprese collegate 72 289 
 785 989 
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Gli effetti scontati pro-solvendo si riferiscono a una garanzia fidejussoria rilasciata da Italtel a Banca Intesa 
S.p.A. a seguito di una operazione di cessione dei crediti pro-solvendo fatta da Tecnosistemi S.p.A. in relazione 
al contratto Cubatel. 
Gli impegni d’acquisto riguardano contratti di copertura del rischio di cambio derivante dagli impegni previsti 
per l’anno 2007 con i fornitori in US$ e sono esposti al netto di quanto rilevato tra i ratei passivi.  
 
Gli altri conti d'ordine sono composti come segue: 

(migliaia di euro) 
 31/12/2006 31/12/2005 
Beni di terzi ricevuti in conto riparazione 1.264 304 
Beni di terzi in comodato e deposito a custodia 47.704 33.974 
 48.968 34.278 
 
Inoltre: 
le garanzie attive ammontano a 4.159 migliaia di euro; 
le garanzie altrui, prestate per obbligazioni dell’azienda e costituite in particolare da fidejussioni a garanzia del 

corretto adempimento di obbligazioni contrattuali di natura non finanziaria, ammontano a 30.219 migliaia 
di euro. 

Conto economico 

Valore della produzione 
(migliaia di euro) 

 2006 2005 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 472.006 465.403 
Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti (1.318) (13.712) 

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 5.611 (2.656) 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 3.098 5.342 
Altri ricavi e proventi 37.501 38.162 
 516.898 492.539 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così articolati: 

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
 Importo % Importo % 
Per mercato:     
- In Italia 384.502 81,5 394.073 84,7 
- All'estero 87.504 18,5 71.330 15,3 
Totale 472.006 100,0 465.403 100,0 
 
Per categoria di clienti:     

- Telecom Italia S.p.A. 268.544 56,9 306.276 65,8 
- Imprese del Gruppo Italtel 34.627 7,3 19.369 4,2 
- Altri 168.835 35,8 139.758 30,0 
Totale 472.006 100,0 465.403 100,0 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
Gli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni si riferiscono a capitalizzazioni di costi per 
immobilizzazioni materiali e immateriali rilevati su commesse interne.  



 

  47

Altri ricavi e proventi 
 (migliaia di euro) 

 2006 2005 
Contributi in conto esercizio 5.331 8.727 
Assorbimento fondi e svalutazioni 3.380 3.548 
Plusvalenze da alienazioni 229 410 
Indennizzi assicurativi 9 24 
Locazione di immobili 483 701 
Rivalsa costi 6.724 5.917 
Altri proventi 21.345 18.835 
 37.501 38.162 
 
I contributi in conto esercizio per 5.331 migliaia di euro riguardano i contributi a fondo perduto concessi da Enti 
pubblici a fronte di progetti di ricerca industriale. Comprendono inoltre la quota dei contributi in conto capitale 
(504 mila euro), conseguiti a partire dall’esercizio 2002, divenuta disponibile con il progredire 
dell’ammortamento dei cespiti cui si riferiscono. La variazione della voce in oggetto rilevata nel 2006 rispetto 
all’esercizio precedente deriva dal diverso stato di avanzamento a fine esercizio delle pratiche di richiesta dei 
contributi dovuto anche ai ritardi degli Enti Finanziatori nella gestione delle stesse. 
 
La voce assorbimento fondi e svalutazioni accoglie le eccedenze dei fondi rischi e svalutazioni generate dalle 
variazioni delle stime effettuate. Il saldo include 884 migliaia di euro per l’utilizzo del fondo rischi crediti e 
2.496 migliaia di euro per l’utilizzo del fondo rischi di natura diversa. 
 
Le plusvalenze da alienazioni (229 migliaia di euro) derivano da cessioni di immobilizzazioni materiali avvenute 
nell’esercizio. 
 
La voce rivalsa costi comprende corrispettivi per servizi prestati a imprese del Gruppo Italtel (2.691 migliaia di 
euro). 
 
Gli altri proventi si riferiscono essenzialmente al riconoscimento da parte di Cisco Systems della quota di 
contributi legato allo ‘Structured Relationship Selling Agreement’ (11.931 migliaia di euro), a proventi verso 
società del Gruppo Italtel fatturati secondo quanto previsto dai contratti di Management Services (4.509 migliaia 
di euro) e a sopravvenienze attive per 4.037 migliaia di euro. 

Costi della produzione 
 (migliaia di euro) 

 2006 2005 
per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.322 1.110 
per semilavorati e prodotti finiti 185.182 157.082 
per servizi 116.820 106.750 
per godimento di beni di terzi 9.242 9.532 
per il personale 119.122 118.477 
ammortamenti e svalutazioni 69.203 67.560 
variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci (25) (308) 
accantonamenti per rischi 5.181 7.301 
oneri diversi di gestione 2.848 2.686 
 509.895 470.190 
 
L’accantonamento per rischi si riferisce per 599 migliaia di euro all’adeguamento del fondo garanzie 
contrattuali, per 262 migliaia di euro alle perdite future sui lavori in corso commerciali e per 4.320 migliaia di 
euro all’adeguamento del fondo rischi per oneri diversi. 
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Costi per servizi 
I costi per servizi e per godimento di beni di terzi prestati da imprese del Gruppo Italtel ammontano a 18.998 
migliaia di euro e risultano così suddivisi:  

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
Italtel UK 397 235 
Italtel A.O. – Russia 82 144 
Italtel France S.A. 1.722 1.481 
Italtel Belgio 645 113 
Italtel Inc.  579 500 
Italtel Deutschland Gmbh 674 1.091 
One-Ans S.p.A. 14.899 935 
 18.998 4.499 
 

Costi per godimento beni di terzi  
I costi per godimento di beni di terzi accolgono i compensi riconosciuti a terzi a fronte di contratti di locazione, 
di leasing finanziario, di concessione di licenze e simili. 

Costi per il personale 
I costi per il personale sono analizzati come segue: 

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
Salari e stipendi 85.050 85.555 
Oneri sociali 27.193 26.410 
Trattamento di fine rapporto 6.539 6.142 
Altri costi 340 370 
 119.122 118.477 
 
Gli organici diminuiscono da 1.838 unità (di cui 19 dipendenti locali presso cantieri e branch all’estero), a fine 
2005, a 1.809 unità (di cui 17 dipendenti locali presso cantieri e branch all’estero), al 31 dicembre 2006. Il 
numero medio dei dipendenti nell'esercizio è risultato di  1.862, così ripartito per categoria: 

(unità) 
Dirigenti 139 
Quadri 388 
Impiegati 1.325 
Operai 10 
 1.862 

Ammortamenti e svalutazioni 
Gli ammortamenti e svalutazioni comprendono: 

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 57.475 53.633 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 11.267 11.851 
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante 461 2.076 
 69.203 67.560 
 
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali si riferisce all’ammortamento dell’avviamento (39.272 
migliaia di euro), dei software applicativi (16.717 migliaia di euro) e di altri costi capitalizzati (1.486 migliaia di 
euro). 
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L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è determinato sulla base del criterio economico-tecnico e 
risulta dall'applicazione di aliquote che corrispondono a quelle fiscali ordinarie. 

(migliaia di euro) 

  2006 2005 Aliquote prevalenti (%) 
adottate nel 2006 

Fabbricati A) 764 766 3,0 
Impianti e macchinario:     
Impianti generici  539 558 10,0 
Impianti ecologici  3 7 15,0 
Impianti specifici e automatici   41 33 15,5 
Autoveicoli industriali  - - 20,0 
 B) 583 598  
Attrezzature industriali e commerciali C) 4.041 2.944 25,0 
Altri beni:     
Attrezzature diverse  18 15 25,0 
Mobili e dotazioni d’ufficio   247 212 12,0 
Calcolatori e sistemi per progettazione  
e office automation  5.538 7.218 20,0 
Telefoni portatili e radiotelefoni  11 14 20,0 
Autovetture  65 84 25,0 
 D) 5.879 7.543  
Totale                               A+B+C+D  11.267 11.851  

Oneri diversi di gestione 
Gli oneri diversi di gestione ammontano a 2.848  migliaia di euro e sono costituiti prevalentemente da costi e 
storni di ricavi di esercizi precedenti (1.425 migliaia di euro). 
Comprendono inoltre: 

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
imposte indirette e tasse dell'esercizio 293 319 
contributi associativi 521 469 
minusvalenze da alienazione e demolizione cespiti 4 68 
 
Le imposte indirette e tasse dell'esercizio includono l’ICI (Imposta Comunale sugli Immobili) per 99 migliaia di 
euro, le tasse e i tributi diversi all’estero per  91 migliaia di euro e imposte comunali per 50 migliaia di euro.  

Proventi e oneri finanziari 
(migliaia di euro) 

 2006 2005 
Proventi da partecipazioni 346 105 
Interessi attivi e altri proventi finanziari 2.823 3.051 
Interessi passivi e altri oneri finanziari (24.540) (27.413) 
Proventi e oneri finanziari prima delle differenze cambio (21.371) (24.257) 
Utili (perdite) su cambi (1.146) 3.006 
Oneri finanziari netti (22.517) (21.251) 
 
Gli oneri finanziari netti, prima degli effetti delle variazioni dei tassi di cambio, ammontano a 21.371 migliaia di 
euro (24.257 migliaia di euro nel 2005). 
 
Gli interessi passivi e altri oneri finanziari comprendono principalmente 11.254 migliaia di euro su finanziamenti 
a medio/lungo termine (12.129 migliaia di euro nel 2005); gli interessi passivi a breve verso banche sono passati 
da 3.472 migliaia di euro a 2.502 migliaia di euro nel 2006. La riduzione, rispettivamente, di 875 migliaia di 
euro e di 970 migliaia di euro, è dovuta alla minore esposizione sia sui finanziamenti a medio/lungo termine che 
sulle linee a breve termine concesse da Unicredit Banca d’Impresa S.p.A. La voce inoltre comprende 6.924 
migliaia di euro per oneri di copertura del rischio tasso di interesse (7.808 migliaia di euro nel 2005). 
Le differenze su cambi sono  passate da un provento  di 3.006 migliaia di euro nel 2005 a un onere di1.146 
migliaia di euro. La variazione è originata essenzialmente dai diversi andamenti rilevati nei due esercizi in 
relazione al rapporto di cambio tra euro e dollaro. 
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Rettifiche di valore di attività finanziarie 
(migliaia di euro) 

 2006 2005 
Rivalutazioni di partecipazioni in:   
- imprese controllate 2.600 - 
- imprese collegate - 51 
 2.600 51 
Svalutazioni di partecipazioni in:   
- imprese controllate (4) (10.322) 
- imprese collegate (41) - 
- altre - (1) 
 (45) (10.323) 
Totale 2.555 (10.272) 
 
La rivalutazione in imprese controllate è relativa esclusivamente alla società controllata Italtel BV per effetto 
della restituzione di una quota del versamento in conto futuro aumento del capitale sociale svalutato da Italtel 
S.p.A. negli esercizi precedenti. 
Le svalutazioni di partecipazioni in imprese controllate rappresentano le riduzioni di valore per Italtel NGA (4 
migliaia di euro), per Italtel Telecommunications Hellas (41 migliaia di euro) come già dettagliato nella voce 
Immobilizzazioni finanziarie. 

Proventi e oneri straordinari  
Il dettaglio dei proventi e oneri straordinari è il seguente: 

(migliaia di euro) 
 2006 2005 
Proventi:   
- altri 6.598 3.489 
Oneri:   
- imposte relative ad esercizi precedenti (899) (45) 
- mobilità del personale (2.000) (3.435) 
- altri  (4.430) (4.832) 
 (731) (4.823) 
 
Gli altri proventi straordinari di 6.598 migliaia di euro si riferiscono al rimborso di una quota di 925 migliaia di 
euro relativa ad una fideiussione, a suo tempo rilasciata a favore di Unicredito Italiano a margine di un 
finanziamento concesso da un pool di banche a Telecom Argentina, precedentemente escussa per 3.498 migliaia 
di euro (quota capitale e interessi). Sono inoltre compresi il rimborso ricevuto a seguito della ridefinizione dei 
margini di interesse passivi applicati ai finanziamenti Senior e Revolving concessi da un pool di banche il cui 
leader è Unicredit Banca d’Impresa S.p.A. (3.208 migliaia di euro); le quote di contributi in conto capitale riferiti 
a beni ammortizzati in esercizi precedenti (1.001 migliaia di euro) e altre voci minori. 
 
I costi per mobilità compresi negli oneri straordinari includono l’accantonamento al fondo per rischi e oneri 
stimato al 31 dicembre 2006 (2.000 migliaia di euro), per oneri di mobilità e di indennità per il personale la cui 
uscita è prevista nell’esercizio successivo. 
Gli altri oneri straordinari (4.430 migliaia di euro) includono la quota a carico dell’esercizio relativa agli impegni 
contrattualmente assunti in sede di cessione dei rami di azienda “Manufacturing” a Selital S.p.A. (3.365 migliaia 
di euro); gli interessi pagati alla banca in relazione alla chiusura della garanzie escussa di Finmek (98 migliaia di 
euro); i costi di competenza di esercizi precedenti (772 migliaia di euro); oneri vari di natura straordinaria (195 
migliaia di euro). 
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Imposte sul reddito dell'esercizio 
Ammontano a complessivi 15.234 migliaia di euro e includono 5.610 migliaia di euro per l’IRAP gravante sul 
reddito dell’esercizio, 73 migliaia di euro di imposte sul reddito dei branch offices all’estero e 9.551 migliaia di 
euro per l’adeguamento dei crediti per imposte anticipate iscritti nell’attivo corrente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settimo Milanese, 22 marzo 2007     
 
Per il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
L’Amministratore Delegato 
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Allegati al bilancio  
Allegato 1: partecipazioni delle immobilizzazioni finanziarie e versamenti in c/ partecipazioni 
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Allegato 1.1: elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate 
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Proposte all'assemblea degli Azionisti 
 
Signori Azionisti, 
 
sottoponiamo alla vostra approvazione il progetto di bilancio al 31 dicembre 2006 che chiude con una perdita di 
euro 28.923.734. 
 
Vi proponiamo di ripianare la perdita mediante utilizzo totale del Versamento in conto aumento di capitale per 
euro 9.774.717 e per la differenza, pari a euro 19.149.017, mediante utilizzo della riserva legale che si riduce 
pertanto da euro 39.366.080 ad euro 20.217.063. 
 
Siete invitati ad assumere le relative deliberazioni. 
 
 
Signori Azionisti, 
 
con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2006, vengono a scadere i mandati del Consiglio di 
Amministrazione e l’incarico alla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. Viene altresì proposta una 
parziale modifica dell’art. 3 dello Statuto sociale per consentire al Consiglio di Amministrazione di istituire e 
sopprimere sedi secondarie in Italia e all’estero. 
 
Siete invitati a deliberare in merito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settimo Milanese, 22 marzo 2007     
 
Per il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
L’Amministratore Delegato 
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GLOSSARIO 

Banda larga o broadband 
Un sistema di frequenze radio è definito "banda larga" se mantiene un flusso costante di dati pari o superiore a 
1,5 Mbps. 

Gateway 
Punto di collegamento che regola la comunicazione fra due reti. I gateway connettono reti anche 
tecnologicamente molto diverse tra loro. Sono infatti elementi di comunicazione usati nella interconnessione di 
reti locali tra loro eterogenee, sia su scala locale LAN che su scala geografica WAN, a cui possono essere 
affidate anche complesse funzioni di conversione di protocolli, rappresentazione dati e modalità di accesso a 
risorse in maniera trasparente alle singole reti. 

General Packet Radio Service (GPRS) 
Tecnologia di telefonia mobile. Viene convenzionalmente definita di generazione 2.5, una via di mezzo fra la 
seconda (GSM) e la terza generazione (UMTS). È stata progettata per realizzare il trasferimento di dati a media 
velocità, usando i canali TDMA non utilizzati da una rete GSM. Attualmente la rete GSM è l'unica all'interno 
della quale lo standard GPRS è utilizzato. Le specifiche di funzionamento del GPRS sono strettamente integrate 
con quelle del GSM. 

Global System for Mobile Communications (GSM) 
Standard di telefonia mobile più diffuso al mondo. La diffusione universale dello standard GSM ha fatto sì che la 
maggior parte degli operatori internazionali di telefonia mobile stipulassero fra di loro accordi per l'effettuazione 
del cosiddetto roaming (commutazione automatica fra diverse reti). La tecnologia alla base del GSM è 
significativamente diversa da quelle che la hanno preceduta, soprattutto per il fatto che sia il canale di 
identificazione che quello di conversazione sono digitali. Per questo motivo il nuovo standard è stato lanciato sul 
mercato come sistema di telefonia mobile di seconda generazione o, più sinteticamente 2G. Questa caratteristica 
di base significa che la possibilità di scambiare dati, oltre che conversazioni, è già stata implementata fin 
dall'inizio dello sviluppo del nuovo sistema. 

IP Multimedia Subsystem (IMS) 
Architettura standard che rappresenta la tecnologia abilitante per la realizzazione di servizi di comunicazione 
multimediale su reti IP. IMS è diventata l’architettura di riferimento anche per il mondo fisso e per la 
convergenza. L’IMS, che utilizza tecnologie come il VoIP e SIP ed il concetto di separazione c.d. orizzontale tra 
livelli di rete, consente di allargare il “portafoglio” di servizi degli utenti eliminando la sovrapposizione di 
funzioni e quindi riducendo il costo di inserimento di tali nuovi servizi.  

Larghezza di banda o bandwidth 
Larghezza della banda di rete ossia la capacità di convogliare con un unico mezzo diversi segnali allo stesso 
tempo. 

Next Generation Network (NGN) 
Architettura, emergente nelle reti di comunicazione, che permette di gestire sia comunicazioni vocali che dati, 
nonché altre modalità di comunicazione multimediale (come il video). 

Next Generation Services (NGS) 
Servizi a valore aggiunto, cioè in aggiunta al servizio di comunicazione telefonica base.  

Next Generation OSS (NG-OSS) 
OSS (vedi definizione OSS) in grado di gestire sia tutti gli apparati ed i servizi tradizionali, si quelli di nuova 
generazione (NGN e NGS). 
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Operating Support System o (OSS) 
Applicazioni che supportano la gestione dei processi di business degli operatori di telecomunicazioni. 
Forniscono un punto di amministrazione centralizzata di tutti gli apparati ed i servizi presenti nella rete 
dell'operatore di telecomunicazioni. 

Protocollo Internet (IP) 
Protocollo di comunicazione di Internet. I messaggi vengono suddivisi in pacchetti e inviati attraverso la Rete. Il 
protocollo IP aggiunge ad ogni pacchetto le informazioni necessarie (fra cui l'indirizzo IP del computer di 
destinazione) affinché ogni nodo della rete possa instradare il pacchetto verso la destinazione finale. 

Quality of Service QoS 
Tecnologia per la misurazione ed il miglioramento della velocità di trasmissione e il tasso di errori nelle 
comunicazioni di rete. QoS è particolarmente importante quando si trattano comunicazioni che includono video e 
voce o comunque informazioni di tipo multimediale, poiché questi tipi di dati devono essere gestiti in modo 
differenziato rispetto ai dati puri. 

Rete Core 
Riguarda il cosiddetto livello di sessione. Questo livello gestisce la corretta sincronizzazione della 
corrispondenza dei dati che verranno poi visualizzati. Instaura un collegamento logico (c.d. sessione) diretto tra 
due interlocutori, organizzandone il dialogo. Per tipo di dialogo si intende la modalità full-duplex, ovvero in 
entrambe le applicazioni in trasmissione e ricezione contemporaneamente (tipo telefono), o in half-duplex, che 
equivale a dire che mentre una stazione trasmette l'altra riceve o viceversa (tipo radiotelefono), oppure in 
simplex, dove una stazione può sempre e solo trasmettere e l'altra sempre e solo ricevere (come nelle 
trasmissioni televisive). Per sincronizzazione s'intende invece la capacità di sapere sempre fino a che punto la 
comunicazione sia arrivata a buon fine. In questo livello risiedono il softswitch e tutte le altre componenti delle 
NGN, quali gateway, session border controller e media server. 

Rete di Trasporto  
Riguarda il cosiddetto livello di trasporto. Questo livello gestisce la trasmissione dei pacchetti. Ha il compito 
specifico di assicurare il trasferimento dei dati tra strati di sessione appartenenti a sistemi diversi, 
geograficamente separati, senza che sui dati vi siano errori o duplicazione. È in grado di identificare il 
destinatario, aprire o chiudere una connessione con il sistema corrispondente, suddividere o riassemblare un 
testo, controllare e recuperare gli errori, controllare la velocità con cui fluiscono le informazioni. A questo livello 
l'esistenza dei livelli inferiori è completamente ignorata e ciò porta ad identificarlo come il primo dei livelli che 
prescindono dal tipo e dalle caratteristiche della rete utilizzata. In questo livello risiedono le componenti 
infrastrutturali della Rete Dati IP, quali router e switch. 

SIP 
Protocollo standard utilizzato per iniziare, gestire e terminare una comunicazione multimediale tra due o più 
parti. 

Sistemi Applicativi 
Riguardano il cosiddetto livello applicativo. Questo livello gestisce la visualizzazione dei dati. In questo livello 
risiedono gli application server e gli applicativi software necessari per fornire servizi evoluti agli utenti finali. 

Softswitch 
Apparato o applicazione per la gestione delle funzionalità di controllo delle chiamate fonia in reti IP, che in una 
rete tradizionale sono controllate dai commutatori in tecnologia TDM a coomutazione di circuito. 

WiFi 
Tecnologia che permette di connettersi ad Internet senza fili, collegando il proprio computer ad un punto di 
accesso (hot spot). Il termine WiFi indica un protocollo di trasmissione dati che nasce nel 1997 e si afferma 
come standard, indicato anche con la sigla IEEE 802.11b. 




